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MINISTERO DELL'AFRICA ITALTANA

Ricompense al valor militare
Regio d¢creto 14 settembre 1939-XVII, registrato alla Corte dei conti

,

addì 9 gennaio 194 XVIII, registro 1 Africa Italiana, foglio 70.
Sono concesse le seguenti ricompense al valor militare per ope-

razloni guerresche in Afhica Orientale:

CROCE DI GUERilA AL V. M.

Abdtl Mohamed Nur, ascari (80132) del VI battaglione eritreo,
compagnia di formazione.

A bdà Batrù, ascari del VI battaglione eritreo, compagnia di
formazione,

Abraha Cufitt, ascari (80521) del VI battaglione eritreo, compa-
gnia di formazione.

Aftei Chidane, ascari (80137) del VI battaglione eritreo, compa-
gnia di formazione.

Agbasillassi Forzt), ascari del VI battaglione eritreo, compagnia
di formazione.

Anedenchtel Toelù, ascari (80159) del ¥I battaglione eritreo,
compagnia di formazione.

Andemeschel Adigo, asearl (87426) del VI battagllone eritreo,
compagnia di formazione.

Arafd Bein, ascari (55831) del VI battaglione eritreo, compagnia
di formatione.

Araid Ghebrict, ascari (87445) del VI battaglione eritreo, com-

pagnia di forniazioná.
Araid Mebrattl, aseari (78902) del .VI battaglione eritreo, com-

pagnia' di formazione.
Arefai Ghchre:gbi, ascari (80193) dél VI battaglione eritreo,

compagnia di formazione.

Aptezien Teclit, ascari del VI battaglione eritreo, compagnia di
formazione.

Apth Hailù, ascari (88558) del VI battaglione eritreo, compagnia
di formazione.

Aressè Demozè, ascari del VI battaglione eritreo, compagnia di
formazione.

Asfahá Te¢là, ascari (87471) del VI battaglione eritreo, compa-
gnia di formazione.

Asfun Tzeggat, ascarl del VI battaglione eritreo, compagnia di
formazione.

Asserat Gheoriet, ascari (80543) del VI battaglione eritreo,
compagnia di formazio.ne.

Ba¿Yagaber Andeneh¿el, ascari (79701) del VI battaglione erftreo,
compagnia di formazione.

Beiene Uolderfiel, ascari del VI battaglione eritreo, compagnia
di formazione.

Bein Ghebre, ascari (41359) del VI battaglione eritreo, compa-
gnia di formazione.

Belletè Sulù, ascari del VI battaglione eritreo, compagnia di
formazione.

Bere Agos, ascari (87478) del VI battaglione eritreo, compagnia
di formazione.

Calet Tesfalohannes, ascari (80185 del VI battaglione eritreo,
compagnia di formazione.

Chidank Ma¢cabat, ascari (78861) del VI battaglione eritreo,
compagnia di formazione.

Chifth Tesfù, aseari del VI battaglione critreo, compagnia di
formazione.

Chiflò Gherestilassi, ascarl (80133) del VI battaglione eritreo,
compagnia di formazione.

Destà Emmatà, aseari (87493) del VI battaglione eritreo compa-
gnia di formazione.

GAebretonas Ogbù, ascari (80141) del VI battaglione eritreo,
compagnia di formazione.

GAeremariam Agos, ascari (81807) del
_

VI battaglione eritreo,
compagnia di formazione.

Gheremariam Poldù, ascari (44643) del VI battaglione eritreo,
compagnia di formazione.

Gheremedin Mahort, ascari (80112) del VI battaglione eritreo,
compagnia di formazione.

Gherenchiel OgbaneAlet, ascari (58449) del VI battaglione eritreo,
compagnia di formazione.

Gherezghier Gheðrfet, ascari del VI battaglione eritreo, compa•
gnia di formazione.

Gheriesus Audenchiel, ascarl (80125)
compagnia di formazione.

Gheriesus Tesemmd, ascari (88519)
compagnia di formazione.

Gheresillassi Ghebrà, aseari del VI
gnia di formazione.

Ghidel Neralò, accarl (88554) del VI

del VI battaglione eritreo,

del VI battaglione eritreo,

battaglione eritreo, compa•

battaglione eritreo, compa-
gala di formazione.

Ghidei Tesfamariam, ascari (40224) del VI battaglione eritreo,
compagnia di formazione.

Hailè Ghebriet, áscari (89882) del VI battaglione eritreo, compa-
gnia di formazione.

Haità Chellezgtú, ascari (80136} del VI battaglione critreo, èom-
pagnia di formazione.

IIailemariam Andebrahart, ascarl del .VI battagnohe eritreo,
compagnia di formazione.

Hattà .31ohamed Nur, ascari. (51023) del VI battaglione eritreo,
compagnia di formazione.

Johannes Adanò, ascari (74708) del VI battaglione eritreo, com-
pagnia di formazione.

Johannes Cassai, ascari (80514) del VI battaglione eritreo,
compagnia di formaziotte.

Johannes Sequar, ascari (80162) del VI battaglione eritreo,
compagnia di formazione. .

Josef Caldegabrici, ascari (83019) del VI battaglione eritreo,
compagnia di formazione. .

Mebralù Uoldegheruhís, ascari (80139) del VI battaglione critreo,
compagnia di formazione.

310hamed Abdulcadir, ascari (33923) del VI battaglione erltreo,
compagnia di formazione.

Mohamed Nur Ali, ascari (87355) del VI battaglione eritreo,
cortipagnia di fiortilazione.

Naisf/ti Taba:as, ascari (35688) del VI battaglione eritreo,
compagnia di formazione.

Ogbanchiel Alarù, ascari del VI battaglione eritreo, compagnia
di formazione

Ogbœzien Ogbazght, ascari del VI battaglione eritreo, compa-
guia di formazione.

Semeret Hailù, ascari del VI battaglione eritreo, compagnia di
formazione.

Teclemariam Uotdeah, ascari (79693) del VI battaglione eritreo,
compagnia, di formazione.

Tecleab Gobit, ascari (80179) del VI battaglione eritreo, compa-
gnia di formazione.

T¢nsè Belenè, ascari del VI battaglione eritreo, compagnia
di formazione.

Tesfai Uoldenchiel, ascari del VI battaglione eritreo, compagnia
di formazione.

Tesfaiohannes Tecchië, ascari (80134) del VI battaglione eritreo,
compagnia di formazione.

Tes/amariam Tesarè, ascari (80188) del VI battaglione eritreo,
compagnia di formazione.

Toclù Cocobù, ascari (80182) del VI battaglione eritreo, com-

pagnia di formazione.
Goldù Cassai, ascari (673-1) del VI battaglione eritreo, compagnia

di formazione.

Uoldemariam Chidanemariam, ascari (86892) del VI battaglione
eritreo, compagnia di formazione.

Uoldenchiel Ghebrëtohannes, ascari (¾195) dél VI battaglione
eritreo, compagnia di formazione.

Uoldestilasst Godd, ascari (M725) del VI battaglione eritreo, com-
pagnia di formazione.

Uoldesillassè Sebatù, ascari dei VI battaglione eritreo, compa-
gnia di formazione.

Zer«bruc Gear, ascari del VI battaglione eritreo, compagnia
di formazione.

Zerazien Ogbai, ascari (80157) del VI battaglione eritreo compa-
guia di formazione.

Zuoidt Tecle-, ascari del VI battaglione eritreo, compagnia di

formazione.

Zuoldemariam Merfd, ascari (80516) del VI battaglione eritreo,
compagnia di formazione.

(1807)



81-y-1940 (XVIII) - GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA - N. 126 1991

LEGGI E DECRETI
LEGGE 29 marzo 1940-XVIII, n. 465.

Accordo stipulato a Cortina d'Ampezzo, fra l'Italia e l'Un-
gheria, 11 26 agosto 1939, inteso a regolare il commerclo dei pro.
dotti farmaceutici.

VITTORIO EMANUELE III

PER ORAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei Fasci e delle Corporazioni, a
mezzo delle loro Oommissioni legislative, hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

Piena ed intera esecuzione ò data all'Accordo stipulato a

Cortina d'Ampezzo, fra l'Italia e l'Ungheria, il 26 ogosto
1939, intèso a regolare il commercio dei prodotti farma-
ceutici.

Art. 2.

La presente legge ha effetto dal 25 settembre 1939.

Ordiniamo che la presente legge, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella Raccolta ulliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a San Rossore, addì 29 marzo 1910-XVIII

4. -- Les sérums, vaccins, virus, toxines, le produits bio-
logiques et similaires, ainsi que les produits opothérapiques,
restent soumis aux dispositions des lois qui sont ou seront
en vigueur dans chacun des deux Pays.

5. - Ohacune des deux Parties Contractants se réserve
le droit, dans le cas exceptionnel que comporte la nécessité de
protég,er la santé publique, d'interdire Pimportation des pro-
duits compris dans le présent Accord, à condition, dans ce

cas, de donner avis immédiat de cette décision à Pautte Partie
Contractante.

6. - Des spécialités médicinales pourront être admises à
Pimportation exclusivement pour les cliniques, sur l'autori-
sation de Pautorité sanitaire centrale et avant Penregistre-
ment; l'autorisation sera concedde dans le plus bret dólai pos-
sible.

7. - Les-décisions concernant les demandes d'enregistre-
ment seront adoptées dans un délai de six mois; en cas de
refus les metifs en seront communiqués au requérant.

8. -- Aux maisons hougroises ou à leurs représentants
en Italie et aux maisons italiennes ou à leurs représentants
en Hongrie est concédé le délai d'une année, à partir «lu
jour de l'entrée en vigueur du présent Accord, pour présen-
ter les demandes d'enregistrement des spécialités médicinales
d'origine et en provenance de la Hongrie, respectivement de
l'Italie, qui se trouvent sur le marché des deux Pays res-

pectifs.
Ledites spécialités medicinales ne seront soumises A nn-

cune limitation, jusqu'au moment dans lequel une décision
sera adoptée sur la demande d'enregistrement.

9. --- Le présent Accord entrera en vigueur après trente
jours de la date de sa signature. Il pourra etre dénoncé à
tout moment avec un préavis de trois mois.

.VITTORIO EXIANUELE Fait A Cortina d'Ampezzo, en double exemplaire, le
26 août 1939.

MussouNI -- CI.co -- DI REVF.L -
Nice.snoi Poter P1talte Pour la 17otigt ic

Visto, il Guardasigilli: GMNDI •
GIANNINI ËICKL

Visto, d'ordine di Sua Maestà 11 Re d'Italia e di Albarlia
imperatore d'Etiopia

Accord entre le Royaume d'Italie et le Royaume de Hongrie it alinistro per gu altari estert
pour règler le commerce des produits pharmaceutiques CuNo

Le Gouvernement Italien et le Gouvernement Rongrois
ayant reconnu la nécessité d'établir des règles à appliquer,
au point de vue sauitaire, à l'importation des produits phar-
maceuthjues et en particillier des spécialités pharmaceuti-
ques, de Hongrie en Italie et d'Italie en Hongrie, en substi-
tution des dispositions contenues dans les notes .échangéòs
entre l'Italie et PAutriche-Hongrie le 23 décembre 1908, sont
convenus de ce qui suit:

1. - Le Gouvernement Italien consent à ce que les pro-
duits et spécialités pharmaceutiques d'origine et en prove-
nance hongroise soient importés librement en Italie, à la
conditi'on d'observer les règles et conditions établies par la
16gislation* italienne.

2. - Le Gouvernement Hongrois consent à ce que les
produits et spécialités pharmaceutiques d'origine et en pro-
Tenance italienne soient importés librement en Hongrie, à
la condition d'observer les règles et conditions établies par
la 16gislation hongroise.

8. - D'une façon générale les produits pharmacentiques
importés d'un Pays dans l'autre ne seront pas soumis à un
traitement moins favorable que celui accordé aux produits
pharmaceutiques de production nationale.

LEGGË 20 marzo 1940-XVIII, n. 466.
Protocollo addizionale al Trattato di commercio e di navi•

gazione stipulato in Belgrado, fra l'Italia e il Regno dei Serbi·
Croati-Sloveni, il 14 Inglio 1924: Protocollo firmato a Roma il
3 agosto 1939·XVII fra l'Italia e la Jugoslavia.

VJTTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO B PER VOIßNTÀ DELLA NA¾IONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei Fasci e delle Corporazioni, a
mezzo delle loro Oommissioni legislative, hanno approvato;
Noi abbiamo senzionato e promulghiamo quanto segue:

'Art. 1.

Plena ed intera esecuzione è data al Protocollo additionale
al Trattato di commercio e di navigazione stipulato in Rel-

grado, fra PItalia e 11 Regno dei Serbi-Croati-Sloveni, il
14 luglio 1924: Protocollo firmato a Roma il 3 agosto 1939,
fra PItalia e la Jugoslavia.
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Art. 2.

La presente legge entra in vigore il 9 ottobre 1939.

Ordiniamo che la presente legge, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella Raccolta miliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a San Rossore, addf 29 marzo 1940-XVIII

VITTORIO EMANUELE

blUSSOLINI - ÛIANO - DI REVEL --
RiccAnor

Visto, il Guardasigilli: GMNDI

Protocole additionnel au Traité de commerce et de navigation
entre le Royaume d'Italie et le Royaume des Serbes, Croates
et Slovènes signé à Beograd le 14 juillet 1924.

Les soussignés, dûment autorisés à cet effet, sont convenus
de modifier de la manière suivante le Traité de commerce et
de navigation entre le Royaume d'Italie et le Royaume des
Serbes, Croates et Slovònes de 14 juillet 1924 et le Protocole
Additionnel au dit Traité signé à Rome le 25 avril 1932:

1. - Le Gouvernement italien renonce au droit conven-

tionnel de 20 °/o ad valorem, établi à la liste annexe A) au
Trait& de commerce et de navigation susdit, pour les posi-
tions du tarif yougoslave 473: motocyclettes et ex ß74-1 et 2:
Parties des motocyclettes.

2. -- Le Gouverneinent yougoslave-renonce au droit con-
seutionnel de lires 7,35 par quintal, établi jusqu'à la concur-
rence de 10.000 qx. par an, pour les pruneaux de provenance
yougoslave dits de « Bistrica », mentionnés à la remarque
de la position ad 96 du tarif douanier italien.
Le présent Protocole sera ratifié et les instruments de ra-

tification seront échangés à Beograd le plus tôt possible.
Les Hautes Parties contractantes conviennent, toutefois,

de la mettre en vigueur, à titre provisoire, par un échange de
notes dans le plus bref délai possible.

Fait à Rome, en double exemplaire, le 3 août 1939.

Pour l'Italia Pour la Yougoslavie
Cuxo Bocuro OHRISTITCH

Visto, d'ordine di Sua Maesta 11 Re d'Italia e di Albania

Imperatore d'Etiopia

R MinistTo per gli affari esleri
CIANO

REGIO DECItETO 19 febbraio 1940-XVIII, n. 467.
Riconoscimento giuridico ed approvazione dello statuto del.

l'Istituto fascista sperimentale del vetro.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

IIE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPEItATORE D'ETIOPIA

Vista la domanda in data 26 luglio 1939-XVII, con la quale
la Confederazione fascista degli industriali ha chiesto che
sia concesso il riconoscimento giuridico all'Istituto fascista
sperimentale del vetro, costituito per gli scopi di .cui al-
l'art. 4, ultimo comma, della legge 3 aprile 1926, n. 563, e
che sia approvato il relativo statuto ¡

Visti la legge 3 aprile 1920, n. 543, 11 relativo regolamento
1° luglio 1920, n. 1130, e la legge 20 marzo 1930, n. 206;
Sentito il Comitato corporativo centrale;
Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per le

corporazioni, di concerto con il Ministro Segretario di Stato
per l'interno;
Abbiasno decretato e decretiamo:

Art. 1.

Ë concesso il riconoscimento giuridico, a norma ed agli
effetti della legge 3 aprile 1926, n. 563, e del relativo regola-
mento 1° luglio 102G, n. 1130, all'Istituto fascista sperimen-
tale del vetro, aderente alla Confederazione fascista degli
industriali, e ne è approvato lo statuto secondo il testo an-
nesso al presente decreto e firmato, d'ordine Nostro, dal Mi-

.

Histro proponente.

Art. 2.

Le disposizioni conteunto nell'art. 6 del Nostro decreto
16 agosto 1931, n. 1382, sono applicabili anche nei confronti
dell'Istituto al quale viene concesso il riconoscimento giuri-
dico con l'art. 1 del presente decreto.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufliciale delle leggi e dei
decreti del Regno, mandando a chiunque spetti di osservarlo
e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 19 febbraio 19-10-XVIII .

VITTORIO EMANUELE

MessouNI - RIccI

Visto, il Guardasigillf : GRANDI
Registrato alla Corte dei conti, addi 28 maggio 1940-XVIII

Alli del Goverrio, registro A21, foglio 91. -- MANCINI

Statuto dell'Istituto fascista
_

sperimentale del vetro

Costituzione e scopi.
Art. 1.

E' costituito, ai sensi dell'art. 4, ultimo comma, della legge
3 aprile 1920, u. 503, l'« Istituto fascista sperimentale del

vetro », in sostituzione del Centro nazionale di studi per Puti-
lizzazione delle materie estrattive italiane .nell'industria ve-

traria, sorto per iniziativa del Consiglio provinciale delle

corporazioni di Venezia e dell'Istituto veneto per il lavoro.

La sede dell'Istituto è in Venezia - Murano.

L'Istituto aderisce alla Confederazione fascista degli in-
dustriali.

Art. 2.

L'Istituto ha i seguenti compiti:
a) di provvedere alla ricerca, al miglioramento ed alla

catalogazione delle materie estrattive italiane utilizzabili
nella industria del vetro;

b) di promuoverne la graduale possibile utilizzazione in
luogo di quelle importate;

c) di contribuire mediante ricerche sperimentali allo stu-
dio dei problemi riguardanti il vetro, diffondendone i risul-
tati e dando gli opportuni consigli ai produttori, affinchè
nelle singole lavorazioni possano essere introdotti i necessari
miglioramenti;

d) di svolgere azione intesa al perfezionamento tecnico
ed artistico delPindustria del vetro;

e) di eseguire analisi, piove, esperimentij
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f) di tenere nei modi consentiti dalle disposizioni di legge
e d'intesa con le Associnzioni sindacali competenti, corsi di
istruzione teorico-pratici per operai e capi operai della indu-
stria vetraria;

g) di curare la diffusione degli studi e notizie interessanti
l'industria del retro, ed in particolare dei risultati ottenuti
dalle ricerche scientifiche a nratiche che si eseguiscono al-
Finterno ed alFestero.

Organi dell'Istituto.

Art. 3.

Sono organi dell'Istituto:
a) il Consiglio;
b) il presidente.

Art. 4.

Il Consiglio si compone:

a) del presidente delPIstituto;
b) del avice presidente della Corporazione del vetro e della

ceramica ;

c) di quattro rappresentanti della Federazione nazio-

nale fascista degli industriali del vetro e della ceramica;
d) di un rappresentante della Federazione nazionale fa-

seista dei lavoratori del vetro e della ceramica;

e) di un rappresentante della Federazione nazionale fa-
scista degli artigiani;

f) di iin rappresentante della Federazione nazionale fa-
seista dei dirigenti di aziende industriali;

g) di un rappresentante della Confederazione fascista dei
professionisti ed artisti;

h) di un rappresentante del Ministero delle corpora-

zioni;

i) di un rappresentante del Consiglio provinciale delle

corporazioni di Venezia;
T) di due rappresentanti del comune di Venezia;
m) di un rappresentante della provincia di Veneziar;
n) di un rappresentante dell'Istituto veneto per il la-

TOPO.
Gli altri Enti che contribuiscono alle spese di manteni-

mento dell'Istituto potranno Iiomina1'e nel Consiglio propri
rappresentanti in rapporto all'ammontare del contributo an-
nuo versato e secondo i criteri che saranno stabiliti dal Con-

siglio dell'Istituto.
Il direttore dell'Istituto sperimentale parteciperà alle riu-

nioni del Consiglio con funzioni di segretario.
i componenti del Consiglio durano in carica un triennio

e possono essere riconfermati.

Art. 5.

Il Consiglio si riunisce una volta ogni sei mesi ed in tutti
i casi in cui il presidente lo ritenga opportuno o sia richiesto

da un terzo a lmeno dei componenti il Consiglio o dai sindaci.
L'avviso di convocazione ò inviato normalmente otto giorni

prima ; in caso di urgenza il termine suddetto può essere ab-
breviato e Pinvito può essere fatto con telegramma.
Per la validità delle deliberazioni del Consiglio occorre,

in prima convocazione, la presenza almeno della metà,
e, in seconda convocazione,•1a presenza di almeno un terzo
dei consiglieri. Le decisioni saranno prese a maggioranza dei
voti dei presenti: in caso di parità prevale il voto del pre-
sidente.

Art. 6.

Spetta al Consiglio:
a) eleggere il vice presidente;
b) deliberare sulle questioni di maggiore img>ortanza ri-

guardanti l'attività dell'Istituto e sulle direttive di ordine

generale per l'attuazione delle finalità previste dall'art. 2
del presente statuto;

c) deliberare il bilancio preventivo ed il conto consuntivo

dell'Istituto non oltre rispettivamente il 30 settembre ed il

30 aprile di ogni anno;
d) proporre eventuali modifiche al presente statuto;

e) dare parere su ogni questione che sia sottoposta al suo
esame dal presidente;

f) adottare ogni deliberazione relativa all'ordinamento
ed al funzionamento interno delPIstituto, nonchè alPinqua-
dramento ed alla nomina del personale;

g) adempiere a tutte le altre attribuzioni previste dalle

leggi, dai regolamenti e dalle disposizioni delle competenti
autorità dello Stato.

Art. 7.

Il presidente è nominato dal presidente della Confedera-

zione fascista degli industriali, sentito il prefetto della pro-
vincia di Venezia, presidente del Consiglio provincigle delle
corporazioni; ha la rappresentanza legale delPIstituto e la
sua nomina deve essere approvata ai sensi di legge.
Il presidente ordina le spese entro i limiti del bilancio e

dispone per Pordinario funzionamento delPEnte. E' di di-

ritto presidente del Consiglio. In caso di assenza o di impe-
dimento è sostituito dal vice presidente.

Patrimonio ed Amministrazione.

Art. 8.

Il patrimonio delPIstituto è formato:
a) dalPattrezzatura, macchinari, materiale scientifico,

ecc., di cui era dotato il Centro nazionale di studi per
Putilizzazione delle materie estrattive italiane nelPindustria

vetraria, di proprietà delPIstituto veneto per il lavoro e cho
PIstituto stesso apporta alPIstituto fascista sperimentale del
vetro;

b) dai beni mobili e immobili e dai valori che per acqui-
sti, lasciti o donazioni o comunque vengazio in possesso del-

PIstituto;
c) dalle somme accantonate per qualsiasi scopo fino a

che non siano erogate.
Al principio di ogni esercizio finanziario dovrà essere pro-

sentato al Consiglio a. cura del Presidente Pinventario del

patrimonio regolarmente aggiornato e compilato secondo le

norme della legge 18 gennaio 1934, n. 203.

Art. 9.

Per le spese d'impianto, attrezzatura dei locali e funzio-

namento dei relativi servizi viene provveduto con mezzi ap-
prestati dal Comune, dalla Provincia, dal Consiglio provin•
ciale delle corporazioni e dal Consorzio provinciale per Pistru-
zione tecnica di Venezia, secondo gli impegni legalmente as-

sunti da detti Enti.
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'Art. 10.

Le entrate de1PIstituto sono costituite:

a),da un contributo deliberato annualmente dalla Fede-
razione assionale fascista degli industriali del vetro e della
ceramica;

b) da contributi da stabilirsi annualmente dal Comune,
dalla Provincia, dal Consiglio provinciale delle corporazioni
e dal Consorzio provinciale per Pistruzione tecnica di Ve-
mesia;

c) da contributi volontari di enti e di privati;
d) dagli interessi attivi, dalle rendite patrimoniali e da

ogni altra somma clie per atti di liberalità o per gualsiasi
diverso titolo pervenga all'Istituto.

Art. 11.

Per l'amministrazione del patrimonio e delle entrate non-
chè per la formazione del bilancio presentivo e del conto con-
suntivo e degli altri atti e documenti di cui alFart. 20 della
legge 18 gennaio 1984, n. 298, dovranno osservarsi le norme
di cui alla legge medesima.
Le stesse norme valgono anche per le eventuali responsar

bilità del Presidente e delle altre persone contmplate dagli
artico11 43, 44 e 45 della predetta legge.

Art. 12.

Per ciascun esercizio finanziario sarà nominato un Collegio
sindacale composto di tre sindaci effettivi e due supplenti di
cui uno effettivo ed uno supplente nominati dal Ministero
delle corporazioni, uno effettivo ed un supplente nominati
dalla Confederasfone fascista degli industriali, ed uno ef-
fettivo nominato, d'accordo, dagli enti locali contribuenti.

Art. 13.

Per quant'altro non è previsto dal presente statuto si fa
riferimento agli statuti ed alle deliberazioni della Confede-
razione fascista degli industriali e della Federazione nazio-
male fascista degli industriali del retro e della ceramica e,in mancanza, alle norme di legge.

,Visto, d'ordine di Sua Maestà 11 Re d'Italia e di Albania
Imperatore d'Etiopia

11 Ministro per le corporazioni(
RIcdI

REGIO DEORETO 8 aprile 1940-IVIII, n. 488.
Modißcazione dello statuto del Centro Italiano di studi ame.

ricani.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAEIA DI DIO E PER YOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto 11 R. decreto 17 settembre 1936, n. 2027;
Riconosciuta la necessità di ag>portare allo Statuto del Cen-

tro italiano di studiAmericani alcune modillche;
Sentito il parere del'Consiglio di Stato;
Udito il Sonsiglio dei Ministri;
Sulla proposta del DUOE del Fascismo, Capo del Go-

Terno, Ministro Segretario di Stato per Pinterno e del Mini-

stro Segretario di Stato per gli affari esteri, di concerto coi
Ministri per le finanze e per Péducazione nazionale;
Abbiamo decretato e decretianio:

A.rticolo unico.

Gli articoli 12, 18, 15 e 10 dell6 statuto del Centro Italiano
di studi americani approvato col R. decreto 17 settembre
1936, n. 2027, sono modificati come segue:

Art. 12. - Il Consiglio di amministrazione approva il bi-
lancio preventivo e il conto consuntivo e le relative variazioni
di bilancio, il tegolamento di servizio interno, Pammissione,
Paccettazione delle dimissioni e la radiazione dei soci, Pac-
cettazione dei lasciti, delle oblazioni e delle donazioni a fa-
Vore delPEnte, Pacquisto di mobili, di materiale scientifico
ed iconografico e di altri oggetti inerenti ai fini sociali; può
assumere ai fmi stessi impegni nei limiti del bilancio, prò-
muove quando occorre le modifiche dello statuto, pr.ovvede
alla nomina del personale in genere e decide su tutti gli af-
fari che interessano PEnte ».

i Art. 18. - Le. deliberazioni del Consiglio di amministra-
sione debbono essere prese con Pintervento personale o per
delega, della metà più uno di coloro che lo compongono ed
a maggioranza degli intervenuti.
« I membri del Oonsigjio di amministrazione, impediti, pos-

sono farsi rappresentare nelle sedute da un altro consigliere,
mediante delega scritta.
« Nessun consigliere può però intervenire 4 deliberare per

altri con più di una delega non potendo il numero minimo
dei consiglieri presenti essere inferiore a cinque. .

« Per la validità delle adunanze non è computato nel nu.
mero dei presenti chi avendo particolare interesse alla que-
stione da trattarsi, non può prendere parte alla relativa
d'eliberazione.
« Nel caso di parità di voti, ha la prevalenza il voto del

presidente. Le votazioni si fanno d'ordinario per appello no-

minale; hanno poi luogo a voto segreti quando si tratti di
questioni concernenti persone ».
* Art. 15. - Possono essere soci del « Centro Italiano di

studi americani » coloro che, oltre che con Popera, concorrano
con clargizioni e con periodici contributi al conseguimento
dei fini delPEnte.
« I soci si distinguono in benemeriti, perpétui ed in ordi-

nari.

« Possono essere soci benemeriti coloro che elargiscono a
favore delPEnte una somma non inferiore a L. 1000.
« Possono essere soci perpetui coloro che versano per una

volta tanto L. 500.
« Possono essere soci ordinari coloro che, mediante sotto-

acrizione, si obbligano a pagare una quota annuale da L. 25
a L. 100.
« Le As'sociazioni e gli Enti in genere possono essere in-

ecritti fra i soci dell'una e dell'altra delle tre categorie an-
sidette versando il doppio della somma rispettivamente ri-
chiesta per i singoli soci ».
« Art. 16. - L'assemblea generale dei soci è convocata solo

straordinariamente ove il Consiglio di amministrazione in-
tenda sentire il suo parere su questiolli di particolare im-
portanza o qualora almeno 25 soci ne facciano motivata
domanda.
« L'assemblea è convocata e presieduta dal presidente del

Consiglio di amministrazione.
« Nelle assemblee generali i soci· si possono far rappresen-

tare individualmente da un altro socio, mediante delegazione
scritta, sempre che per altro siano tutti e due in regola coi
pagamenti sociali ».
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Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi.e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
esservarlo e di faglo osservare.

Dato a Roma, addì 8 aprile 1940-XVIII

VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI - CIANo -- DI REVEL
- BorrA1

Visto, ti Guardasigillt: GRANDI

Registrato alla Corte dei conti, addi 29 maggio 1940-XVIH
Auf del Governo, registro 421, f0gli0 98. - MANCINI

M

REGIO DEORETO 22 aprile 1940-XVIII, n. 469.
Modificazioni al regolamento sulle àssicurazioni private ap-

provato con R. decreto 4 gennaio 1925, n. 63,

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Visti il R. decreto-legge 20 aprile 1923, n. 900, convertito
nella legge 17 aprile 1925, 11. 473, e le successive disposi-
sioni modificative ed integrative;
Visto il regolamento approvato con R. decreto 4 gennaio

1925, n. 63, modificato con R. decreto A marzo1026, n. 519;
Ritenuta l'opportunità di modificare l'art. GS del predetto

R. decreto 4 gennaio 1925, n. 63, ano scopo di stabilire le

principali condizioni alle quali devono uniformarsi le so-

cietà di capitalizzazione per essere autorizzate al relativo
esercizio;
Udita la Corporazione della presidenza e del credito;
Udito il Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Fostro Ministro Segretario di Stato

per le corporazioni, di concerto con i Ministri Segretari di
Stato per la grazia e giustizia e per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Alla disposizione contenuta alla lettera f) dell'articolo 68
del regolamento approvato con R. decreto 4 gennaio 1925,
n. 03, è sostituita la seguente :

« f) Le condizioni generali per le varie specie di contratti,
avendo presente che la durata del contratto non può in nes-

sun caso essere inferiore ai 10 anni e che non è consentita
Femissione di polizze al portatore.

« Dette condizioni debbono anche comprendere le norme re-
lative alle riduzioni ed ai.riscatti.
« Per i riscatti non sono consentite condizioni che possano

comunque trasformare l'operazione, nei suoi risultati com-
plessivi, in una forma analoga a quella del risparmio ordi-
nario ».

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 22 aprile 1910-XVIII

3rITTOËIO EMANUIfLE

31USSOLINI -- RICCI - ÛRANN -
DI REVEL

Visto, il Guardasigillf: GRANDI
Registrµto alla Corte dei conti, addl 29 maggio 1940-XVIII.
Alli del Governo, registro 421, foglio 101. - l\IANCINI

REGIO DECRETO 22 aprile 1940-XVIII, n. 470.
Devoluzione alla Confederazione fascista dei commercianti

del patrimonio netto risultante dalla liquidazione della Federa•
zione nazionale fascista dei commercianti in prodotti dell'all-
mentazione. generale.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRA2;IA DI DIÒ E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto il R. decreto.12 maggio 1939-XVII, n. 1000, con il.
quale venne revocato il riconoscimento giuridico alla Federa,-
zione nazionale fascista dei commerciánti in prodotti del-
I'alimentazione geuerale;
Visto l'art. 20 del R. decreto 1° luglio 1926, n. 1130;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

le corporazioni;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il patrimonio netto di L. 27.851,35 risultante dalla liqui-
dazione della Federazione nazionale fascista dei commer-

cianti in prodotti della alimentazione generale è devoluto

alla Confederazione fascista dei commercianti.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sía inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a cldunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 22 aprile 1919-XVIII

.VITTORIO EMANUELE

Hicci

Visto, il Guardasigillt: GUNDI

Registrato alla Corte dei conti, addì 28 inaggio 1940-XVIII
Atti del Governo, registro 421, foglio 88. - MANCIM

I

REGIO DECRETO 29 aprile 1940-XVIII, n. 471.
Devoluzione alla Confederazione fascista degli industriali,

del patrimonio netto risultante dalla liquidazione della Federa-
zione nazionale fascista degli industriali della ceramica e dei
laterizi.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'1TALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto il R. decreto 6 giugno 1939-XVII, n. Im, con u
quale venne revocato il riconoscimento giuridico alla Fede-

razione nazionale fascista degli industriali della ceramica

e dei laterizi;
Visto l'art. 20 del R. decreto 1· luglio 1926, n. 1130 ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le corporazioni;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il patrimonio netto di L. 119.715,40, risultante dalla liqui-
dazione della Federazione nazionale fascista degli industriali
della ceramica e dei laterizi, è devoluto alla Confederazione
fascista degli industriali, perchè sia destinato, almeno fino

alla concorrenza della somma di L. 50.000, all'Istituto «pe,
rimentale fascista della ceramica.
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Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
lleereti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di.farlo osservare.

Dato a Roma, addì 29 aprile 1940-XVIII

VITTORIO EMANUELE

RICCI

Vista. il Guardasigilti: GlüNDI
licyistrato alla Corte dei conti, addi 28 magglo 1940-XVIII
Alli del Governo, registro 421, foglio 92.·- MANCINI

REGIO DFCRETO 4 aprile 1940-XVIII.

,
Trasferimento in proprietà dell'Opera nazionale per i com.

battenti del fondo « Masseria Pagliarone » nel bacino del Vol=

turno.

VITTORIO EMANUELE III

m:n GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Veduta la decisione in data 24 ottobre 1039-XVII con la

quale il Collegio centrale arbitrale -- costituito ai sensi del-
l'art. 30 del regolamento legislativo 16 settembre 1920-IV,
n. 1600, modificato con R. decreto-legge 30 marzo 1933-XI,
n. '201 -- ha riconosciuto e dichiarato, su richiesta dell'Ope-
ra nazionale per i combattenti, che il fondo qui appresso
indicato si trova nelle condizioni previste dallo stesso rego-

Jamento legislativo perchò se ne possa disporre il trasferi-

mento al patrimonio delPOpera:
Fondo « Masseria Pagliarone » riportato nel vigente

catasto rustico del comune di Cancello-Arnone in testa alla

ditta Massimilla Giuseppina di Antonio, foglio di mappa 14,
partic. 32, per la superficie di Ha. 0.49.25 e con l'imponibile
di L. 39,40 (in detta superficie sono compresi circa 1900 mq.
di terreno occupato dalla direttissima Roma-Napoli) ; con-
fina con la proprietà Ricciardi Oreste fu Augusto e figli; con
la strada vicinale « Pagliarone »; con la proprietà Franzesè
Gabriele fu Giovanni e con la proprietà Beatrice Emilio, ecc.
fu Vincenzo.
Ritenuto che,. pendente il giudizio di trasferimento del

fondo sopradescritto avanti al Collegio arbitrale centrale,

gli uffici competenti hanno provveduto alla volturazione ca-

tastale dei terreni a suo tempo occupati per la costruzione
della direttisima Itoma-Napoli, in testa alla Amministrazio-

ne delle ferrovie dello Stato, riducendo la superficie dei ter-
reni intestati alla ditta sopracitata e modificandone la de-

scrizione catastale, per cui i beni anzidetti e dei quali
l'Opera nazionale combattenti richiede il trasferimento in

sua proprietà, risultano attualmente riportati nel vigente
catasto rustico del comune di Cancello-Arnone coque segue:

Ditta Massimilla Giuseppina di Antonio, foglio di map-

pa 11, particelle 32 e 48 per la superficie ' complessiva di

Un. 0.30.45 e con la rendita imponibile di L. 24,30;
Veduta Fistanza dell'Opera anzidetta, presentata il

20 marzo 1910-XVIII e intesa a conseguire l'indicato tra-

sferimento ;
Veduto il piano sommario di trasformazione colturale dei

terreni e ritenuta la convenienza, ai fini delPOpera che essp
sin effettuato;
Veduto il sopracitato regolamento legislativo ed il Regio

decreto-legge 11 novembre 1938-XVII, n. 1884;
Sulla proposta del DU.CE del Fascismo2 Capo del Go-

TPPRO

Vista la delega 8 novembre 1989-XVIII, rilasciata dal

DUCE del Fascismo, Capo del Governo, .al Sottosegretario
di Stato per la Presidenza del Consiglio dei Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il fondo « 3Iasseria Fagliarone » sopradescritto è tra.sfo-
rito in proprietà dell'Opera nazionale per i combattenti.

Art. 2.

E' ordinata la immediata occupazione del fondo stesso,
da parte dell'Opera nazionale per i combattenti, la quale
dovrà depositare alla Cassa depositi e prestiti la somma di
L. 800 (ottocento) da essa offerta coine indennità e non ac-

cettata dagli aventi diritto, in attesa della definitiva liqui.
dazione e dello svincolo a norma del citato regolamento.

Il DUCE del Fascismo, Capo del Governo, è incaricato
della esecuzione del presente decreto che sarà registrato
alla Corte dei conti.

Dato a Roma, addl 4 aprile. 1940.XVIII

VITTORIO EMANUELE
Russo

Ilegistrato alla Corte de¿ cont¿, addl 4 maßfio 1940-XVIII

Ilefistro n. 7 Finanze, foglio n 160. - D'EUA

(2030)

REGIO DECRETO 8 aprile 1940-XVIII.
Trasferimento in proprietà dell'Opera nazionale per i com•

battenti del fondo « Masseria Pozzo » nel bacino del Volturno.

VITTORIO E3IANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER YOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALRANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Veduta la ilecisione in data 2 marzo 1910-XVIII, con la
quale il Collegio centrale arbitrale - costituito ai sensi del-
l'art. 30 del regolamento legislativo 10 settembre 1926-IV,
n. 1606, modificato con R. decreto:legge 30 marzo 1933-XI,
n. 201 - ha riconosciuto e dichiarato, su richiesta delPOpe-
ra nazionale per i combattenti, che il fondo qui appresso
indicato si trova nelle condizioni previste dallo stesso rego-

lamento legislativo perchè se ne possa disporre il trasferi-
mento al patrimonio delPOpera:

Fondo « Masseria Pozzo p riportato nel vigente catasto
rustico del comune di Grazzanise in testa alla ditta Abbate

Giov. Battista fu Francesco, livellario al comune di Can-

cello-Arnone, foglio di anappa n. 8, part. 4, sub C, per la

superficie complessiva di Ha. 00.06.75 e con la rendita inn

ponibile di L. 66,75;
Detto fondo confina con la proprietà Parente Saba fu

Carlo ved. Abbate, con la proprieth Morelli Domenico e

Maria fratello e sorella fu Bernardino, con la proprietà Ab-
bate Autonio fu Francesco livellario al comune di Cancello-

Arnone, con la proprieth Abbate Carlo fu Francesco livel-

lario al comune di Cancello-Arnone;
Veduta l'istanza dell'Opera anzidetta, presentata il

29 marzo 1910-XVIII e intesa a conseguire l'indicato trasfe-
Timento;
Veduto il piano sommario di trasformazione colturale dei

terreni e ritenuta la convenienza, ai fini delfOpera, che esso

sia ellettuatol
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Veduto il sopracitato regolamento legislativo ed il Regio
decreto-legge 11 novembre 1938-XVII, n, 1834;
Sulla proposta del DUCE del Fascismo, Capo del' Go-

Verno;
Vista la delega 3 novembre 1939-XVIII, rilasciata dal

DUCE del Fascismo, Capo del Governo, al Sottosegretario
di Stato per la Presidenza del Consiglio dei Ministri¡
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il fondo « Masseria Pozzo » soptadescritto è trasferito in
proprietà dell'Opera nazionale per i combattenti.

Art. 2.

E' ordinata la immediata occupazione del fondo stesso,
da parte dell'Opera nazionale per i combattenti, la quale
dovrà depositare alla Cassa depositi e prestiti la somma di
L. 1200 (milleduecento) da essa oft'erta come indennità e
non accettata dagli aventi diritto, in attesa della definitiva
liquidazione e dello svincolo a norma del citato rggola-
mento.

Il DUCE del Fascismo, Capo del Governo, è incaricato
della esecuzione del presente decreto che sarà registrato
alla Corte dei conti.

Dato a Roma, addì 8 aprile 1940-XVIII

VITTORIO EMANUELE
.

Russo

Registrato alla Corte dei conti, addi lo maggio 1940-XVIII
Jh'Uistro n. 7 Finavne, foglio n. 101. - D'EUA

(2028)

REGIO DECRETO 15 aprile 1940-XVIII.
Trasferimento in proprietà deWOpera nazionale per i com.

battenti del fondo « Scorapito » nel bacino del Volturno.

VITTORIO EMANUELE III

.PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIÕNE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Veduta la decisione in data 12 marzo 1940-XVIII, con la
quale il Collegio centrale°arbitrale - costituito ai sensi
dell'art. 30 del regolamento legislativo 16 settembre 1926-IV,
n. 3ßQC, anodificato con R. decreto-legge 30 marzo 1933-XI,
n. 291- ha riconosciuto e dichiarato su richiesta dell'Opera
nazionale per i combattenti, che il fondo qui appresso .indi-
cato si trova nelle condizioni previste dallo stesso regola-
mento legislativo perchè se ne possa disporre il trasferi-
mento al patrimonio dell'Opera :

Fondo « Scorapito » riportato nel vigente catasto ru-
stico del comune di Grazzanise in testa alla ditta Morelli
Domenico di Bernardino, Morelli Pasquale, Enrico e Ber-
nardino fratelli fu Pietro e Morelli Pietro di Paolino pro-
prietari e llorelli, Bernardino fu Pietro e Sticco Teresa fu
Felice coniugi e Morelli Paolino fu Pietro e Verona Ga-
briella fu Francesco ved. Morelli usufruttuari in parte, fo-
glio di mappa 12 part. 3, 7, foglio di mappa 13 part. 1,
5, 8, foglio di mappa 15 part. 1, 3, 4; per la superficie com-
plessiva di Ha. 19.22.82 e con l'imponibile di L. 3142,20.
Il sopradescritto fondo è diviso in tre distinti appezza-

menti denominati: il primo « Parchetello Agnena », il se-
gondo « Parchetello delle sette )foggia »,.il terzo è un pic-

colo appessamento isolato di circa 700 mq. Il « Parchetello
Agnena » confina col. canale della Agnena Vecchia o con
le proprietà Fratta Francesco, Afirchesani Giuseppina e Ca-
pece Galeota Francesco; il « Parchetello delle sette Moggia »

confina con la strada comunale Castellone, con le proprietà
Carlino Antimo, Oarlino Domenico, Grasso Caterina, Carlino
Benedetto, Carlino Nicola e fratelli, e Monastero della SS.ma
Carità di Capua; il piccolo appezzamento di 700 mq. confina
col canale dell'Agnena Nuova con le proprietà Frati Fran-
cesco e delPEducandato della BS.ma Congregazione di Cappit ;
Veduta l'istanza delFOpera insidetta, presentata PS aprile

1910-XVIII e intesa a conseguire Pindicato trasferimento;
Veduto il piano sommario di trasformazione colturale dei

terreni e ritenuta la convenienza, ai fini dell'Opera, che
esso sia effettuato;
Veduto .il sopracitato regolamento legislativo ed 11 Regio

decreto-legge 11 novembre 1938-XVII, n. 1834
Sulla proposta del DUCE del Fascismo, Capo del Go-

verno;
,

Vista la delega 3 novembre 1930-XVIII, rilasciata dal
DUCE del Fascismo, Capo del Governo, al Sottosegretario
di Stato per la Presidenza del Consiglio dei Ministri·
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il fondo « Scorapito » sopradescritto è trasferito in pro-
prietà delFOpera nazionale per i combattenti.

Art. 2.

E' ordinata la immediata occupazione dél fondo stesso, da
parte dell'Opera nazionale per i combattenti, la quale dovrA
depositare alla Cassa depositi e prestiti la somma di
L. 35.000 (trentacinquemila) da essa offerta come indennità
e non accettata dagli aventi diritto, in attesa della defini-
tira liquidazione e dello svincolo a norma del citato rego-
Inmento.
Il DUCE del Fascismo, Capo del Governo, è incaricato

della esecuzione del presente decreto che sarà registrato
alla Corte dei conti.

Dato a Roma, addì 15 aprile 1940-XVIII

VITTORIO EMANUELE
Ross

Registrato alla Corte del conti, addi i maggio 194GXVIII
Registro n. 7 Finanze. foglio n. 102. - D'ELIA

(2029)

DECRETO DEL SEGRETARIO DEL P.N.F. MINISTRO SE-
GRETARIO DI STATO, 14 maggio 1940-ÉVIII.
Approvazione della donazione Alla G.I.L. di una palestra

ginnastica sita in Cerignola.

IL SEGRETARIO DEL P.N.F.
MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

ÛOMANDANTE GENERALE DELLA G.I.L.

Considerato che il comune di Cerignola ha donato al-
l'O.N.B. una palestra ginnastica coperta e scoperta, sita
nell'abitato di Cerignola, nell'ambito dell'ex villa ducale,
confinante con via Napoli, con fabbricati scolastici, col siale
del campo sportivo, e con il medesimo campo sportivo. II.
terreno, compreso quello sul quale sorge la palestra, è ripor-
tato nel catasto rustico di Cerignola al foglio 164 particella
53-b, palestra, are 34 e ceptiare 98; al foglio 164 particella 55,
per la palestra, centiare 86;
.Considerata l'opportunità di accettare tale donazione;
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Considerato che l'O.N.B. con R. decreto-legge 27 ottobre
1937-X V, n. 1839, convertito in legge 23 dicembre 1937-XII,
n. 256(1, ò stata assorbita (falla G.I.L.
Veduti i documenti ipotecari e catastali;
Veduto l'atto di donazione in data 24 ottobre 1933-XI a

ragito notaio Girolamo Caggianelli, registrato a Foggia 11
1:t novembre 1933-XII, mod. 1, vol. 129, foglio 85, n. 461,
trascritto all'Ufficio delle ipoteche di Lucera il 4 aprile
1mi-XIl al n. 4468 del reg. gen. ed al n. 40052 del reg. part.;
Ve<luto I'art. 2 del It. decreto-legge 27 ottobre 1937-XY,

u. IN30, su citato;

Decreta:

La donazione, come sopra <lisposta, della palestra ginna-
stica sita in Cerignola è approvata.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufft.

ciale del Regno.

Itoma, addì 14 maggio 1940-XVIII

Il Segretario del P.N.F.
Ministro ßegretario di ßtato

Comandante generale della G.I.L.

Men

DECItETO DEL SEGRETARIO DEL P.N.F. MINISTRO SF,
ORETARIO DI STATO, 14 maggio 1940-iVIII.
Approvazione della donazione di un immobile destinato a

Casa della G.I.L. in Chiavari.

IL SEGRETARIO DEL P.N.F.
IIINISTRO SEORETARIO DI STATO

COMANDANTE GENERALE DELLA G.I.L.

Considerato che, allo scopo di far sorgere in Chiavari
(Genova) la Casa della G.I.L., quel Comune è venuto nella°
determinazione di donarle l'imniobile con l'area relativa po-
sto in Chiavari, via Indipendenza, iscritto a quel catasto
urbano partita 3413 coi seguenti dati: Casa Balilla T 3,
primo, vani 5, mappale 186 del foglio 13, confinante: a sud
con la palestra gianastica della G.T.L., a ovest con via In-
dipendenza, a nord con proprietà Badaracco e officina gas,

'

a est con officina gas;
Considerata l'opportunità di accettare tale donazione;
Veduti i documenti catastali e ipotecari;
Veduto l'atto di donazione 21 giugno 1930-XVII a rogito

dott. Francesco Leonardi, notaio in Chiavari, ivi registrato
il 10 luglio 1939, vol. 162, n. 40, e trascritto il 10 gennaio
1910-XVIII, reg. 499, n. 1511 d'ordine, vol. 614 n. 43 part.;
Veduto l'art. 2 del R. decreto-legge 27 ottobre 1937-XV,

n. 1839, convertito in legge 23 dicembre 1937-XVI, n. 2566;

Decreta:

La donazione, come sopra disposta, dell'immobile desti-
nato a Casa della G.I.L. di Chiavari è approvata.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta UffL

eiale del Regno.

Itoma, addì 14 maggio 1940-XVIII

Il ßegretario del P.N.P.
Ministro ßegretario di Stato

Comandante generale della G.I.L.

Moor

(2003)

DEORETO DEL SEGRETARIO DEL P.N.F.. MINISTRO SF,
,

GRETAllIO DI STATO, 14 maggio 1940-XVIII.
Approvazione della donazione alla G.I.L. di una palestra

ginnastica sita nel comune di Glove.

IL SEGRETARIO DEL P.N.F.
MINISTIIO SEG1tETARIO DI STATO

COMANDANTE GENERALE DELLA O.I.L.

Considérato che, allo scopo di dotare di opportuni locali le
organizzazioni giovanili, il comune di Giove donò all'O.N.B.
un fabbricato di due vani in due piani distinto in mappa
Giove con il n. 188 sub I, del reddito di L. 50,80, confinante
con la via Vittorio Emanuele III, con Domenico Ricciardi,
Taddei Ersilio, Piacenti Diamante, Alfonsini Antonio;
Considerata l'opportunità di accettare tale donazione;
Considerato che l'O.N.B. con R. decreto-legge 27 ottobre

1937-XV, n. 1839, convertito in legge 23 dicembre 1937-XVI,
n. 2506, è stata assorbita dalla G.I.L.;
Veduto l'atto di donazione in data 14 ottobre 1937-XV a

rogito notaio Ferdinando Call, registrato a Narni il 25 otto-
bre successivo al n. 145, vol. 58, trascritto alla Conservatoria
delle ipoteche di Spoleto l'8 novembre 1987-XVI, al reg. gen.
d'ord. vol. 470, n. 4993, e al reg. part. Vol. 1516, n. 4064;
Veduto l'art. 2 del R. decreto-legge 27 ottobre 1937-XV,

n. 1839, su citato;
Decreta:

La donazione, come sopra disposta, della palestra ginna-
stica di Giove è approvata.
Il presente .decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi-

ciale del Regno.

Roma, addì 14 maggio 1940-XVIII

Il Segretdrio del P.N.F.
Ministro Segretario di Stato

Comandante generale della G.I.L.
(2004) MUTI

DISPOSIZIONI E COMUNICATI
MINISTERO DEIiLE FINANZE

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Diffide per smarrimento di quietanze di rate di sottoscrlzione
al prestito redim1bile 5 per cento

(2• puhMicazione). Avviso n. 138.
E' stato denunziato 10 smarrimento della quietanza n. 441877

(serie 5a) di L. 150 rilasciata il 17 gennaio 1939 dall'Esattoria comunale
di Ancona pel pagamento della 16, 26 e 3a rata di sottoscrizione al
Prestito redimibile 5 %, di cui al fl. decreto-legge 5 ottobre 1936,
n. 1743, dovuta dalla ditta Gagliardi Francesco fu Rinaldo sull'art. 153
del ruolo fabbricati del comune di Ancona con delega allo stesso
Gagliardi Francesco per 11 ritiro dei titoli definitivi del Prestito.

A norma dell'art. 19 del R. decreto 20 novembre 1937, n. 1903, si
fa noto che trascorsi sei mesi dalla data della prima pubblicazione
del presente avviso, senza che siano intervenute opposizioni, verra
rilasciata alla Sezlone di Regia tesoreria provinciale di Ancona l'at-
testazione che terrà le veci della quietanza smarrita agli effetti della
consegna dei titoli suddetti.

Roma, addì 20 marzo 1940-XVIII

11 direttore generale: PorENzA

(26 pubblicazione). - Avviso n. 189.
E' stato denunziato lo smarrimento delle quietanze n. 54912,

n. 54077, n. 55002,: n. 55014 (serie 2•) di L.266,60 la prima e di L 133,40
ciascuna le altre, rilasciate rispettivamente 11 23 marzo, 30 giugno,
30 agosto e 19 ottobre 1937 dall'Esattoria comunale di Aquara per 11
pagamento delle prime gingue rate di sottoscrizione 41 PIB6tit9 2041
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mibile 5 %. di cui al R. decreto-legge 5 ottobre 1936, n. 1743, dovuta
dalla ditta D'Urso Luigt fu Antonio sull'art. 72 del ruolo terreni del

. Comune suddetto con delega a Marino Romanella fu Luigi per il ritiro
del titoli definitivi del Prestito.

A norma dell'art. 19 del R. decreto 20 novembre 1937, n 1903, ei
fa noto che trascorsi sei mesi dalla data della prima pubblicazione
del presente avviso, senza che siano intervenute opposizioni,, verrà
Tilasciata alla sezione di Regla tesoteria provinciale di Salern'o l'ate
testazione che terrà le veci delle quitanze smarrite agli effetti della
conEegna del titoli suddetti.

Iloma, addl 20 marzo 1910-XVIII

Il direttore generale: POTENZA

(2a pubblicazione). Avviso n. 140.

E' stato denunziato 10 smarrimento della quietanza numero 5753¾
(serie Sa) di L. 450 rilasciata il 19 dicembre 1938 dell Esattoria comu-
nale di Siracusa pel pagamento della seconda rata della quota di
sottoscrizione al Prestito lledinlibile 5 %, di cul al R. decreto-legge
5 ottobre 19'16, n. 1713, dovuta dalla ditta Saglimhene Cosimo di Se-
bastiano e figlio Sebastiano sull'art. 81 del ruolo fabbricati di detto
comune con delega a SagIlmbene Cosimo di Sebastiano per il ritiro
del titoli definitivi del Prestito.

A norma dell'art. 19 del H. decreto 20 novembre 1937, n. 1903, tifa noto che trascorsi sei niesi dalla data della prima pubblicazione
del presente avviso, senza che siano intervenute opposizioni, verrà
rilasciata alla Sezione di Regia tesoreria provinciale di Siracusa l'ate
testatione che terra le veci della qu,ietanza smarrita agli effetti della
consegna dei tioli suddetti.

Roma, addl 20 marzo 1940-XVIII

H direttore generale: PoTmzA

(2= pubWicazione). Avviso n. 141.

E stato denunziato lo smarrimento delle quietanze serie 16 n. 618909
e serie 2a n. 927446 dell'importo di L. 100 ciascuna rilasciata rispetti-
vamente 11 10 marzo e 19 maggio 1937 pel versamento della 16 e 2.
rata di sottoscrizione.al Prestito Redimibile immobiliare 5% di cui
al it. decreto-legge 5 ottobre 1936, n. 1743, dovuta dalla ditta Van-
narelli Domenico fu Vincenzo per l'art. 825 terreni del comune di

4 Ascoli Piceno, con delega per 11 ritiro del titoli definitivi del Prestito
allo stesso Vannarelli Domenico fu Vincenzo.

Ai termini e per gli effetti dell'art. 19 del R. decreto 20 novembre
1937, n. 1903, si fa noto che trascorsi sei mesi dalla data della prima
pubblicazione del presente avviso senza che siano Intervenute oppo.
sizioni, verrà trasmessa alla sezione di Regia tesoreria di Ascoli Pi•
ceno, l'attestazione che terrA le veci delle quietanze smarrite agli ef-
fetti della consegna dei titoli del Prestito.

Roma addì 20 marzo 1940-XVIII

Il direttore generale: POTENzA

(2a pubblica:fone). Avviso n.142

E' stata denunziata la sottrazione delle quietanze mod. I nn. 577116
577235, 577371, 577529, 577834 e 31627 di lire 50 ciascuna, rilasciate ri-
spettivamente 1121 febbraio, 11 aprile, 11 giugno, 11 agosto, 24 ottobre
e 16 dicembre JD39 dall'Esattoria cornunale di Caltanisselta per il pa-
gamento delle sei rate della quota di sottoscrizione al Prestito Redi-
mibile 5 %, di cui al R. decretodegge 5 ottobre 1936. n. 1743, dovuta
dalla ditta La Padura Marata Santa di Pasquale secondo l'art. 3 del
ruolo fabbricati di detto comune, con delega a Maraía Gaetano fu
Angelo per il ritiro dei titoli definitivi del Prestito.

A norma dell'art. 19 del R. decreto 20 novembre 1937, n. 1903, si
fa noto che, trascorsi sei mesi dalla data della prima pubblicazione
del presente avviso, senza che siano intervenute opposizioni, verrà
rilasciata alla Sezione di Regia te6oreria provinciale di Caltanissetta
l'attestazione che terrà le veci delle quietanze sottratte, agli ettetti
della consegna, a chi di diritto, del titoll predetti.

Roma, addl 20 marzo 1940-XVIII

H d¿rettore generale: POTENzA

(2* pubblicazione). Avviso n. 148

E' stato denunziato lo smarrimento della quietanza serie 4a n. 64888
di L. 283,30 emessa 11 15 luglio 1937-XV dalla Esattoria comunale di
Alassarosa per versamento della terza rata della quota di sottoscri.

zione al Prestito Redimibile immobiliare 5 % di cui al Jt. decrew
legge 5 ottobre 1936, n. 1743, dovuta dalla ditta Moroni Edoardo di
Pietro in base all'art. 297 del ruolo terreni di detto Comune, con
delega al suddetto Moroni Edoardo di Pietro, per 11 ritiro dei titoli
definitivi del Prestito.

A norma dell'art. 19 del R. decreto 20 novembre 1937, n. 1903, si
fa noto che trascorsi sel mesi dalla data della prima pubblicazionedel presente avviso senza che siano intervenute opposizioni, verrarilasciata alla Sezione di Regia tesoreria di Lucca l'attestaziond che
terrà 1% veci della quietanza smarrita agli offtsti della consegna a chidi diritto dei corrispondenti titoli del Prestito.

Roma, addl 20 marzo 194XVIII

18 direttore generale: POIMzt

(2* pubblicazione). . Avviso n. 144
E' stato denunziato lo smarrimento delle quietanze mod. 1 nu.meri 377021 (serie 14), 80126 e 878101 (serie 3*) di L 316,65 ciascuna,rilasciate 11 18 maggio, 7 agosto e 13 dicembre 1937 dell'Esattoria co.munale di Enna pel pagamento rispettivamente della seconda, quarta

e sesta rata della quota di sottoscrizione al Prestito redimibile 5 %,di cui al R. decreto 5 ottobre 1936, n. 1743, dovuta dalla ditta Assen.nato Gaetano e Pietro di Giovanni secondo l'art. 78 del ruolo terrenIdi detto Comune, con delega ad Assennato Giovanni fu Pietro per 11
ritiro del titoli definitivi del Prestito.

A norma dell'art. 19 del R. decreto 80 novembre 1987, n. 1903, sifa noto che, trascorsi 6ei mest dalla data della prima pubblicazionedel presente avviso, senza che siano intervenute opposizioni, verrarilasciata alla Sezione di Regia tesoreria provinciale di Enna l'atte-stazione che terrà le vuoi deHe quietanze smarrlie, agli effetti 40114consegna a chi di diritto, del titoli predetti.

Iloma, addl 20 n:.arzo 1910-XVIII

li direttore generale: Pormist

(Þ pubblicazione). Avviso n. 145

E' stato denunziato lo smarrimento delle quietanze m04- I a. 887083(serte P) di L. 83,50 e n. 226034 (serie 84 di L. 249,9Ò rilasciate rispet.tlvamente 11 10 marzo e 2 agosto 190'/ dall'Esattoria comunale di Inperia pel pagamento della prima rata, la prima, 6 della quarta, quinta
'

e sesta rata; la seconda, della quota di sottoscrizione al Prestito redi.
mibile 5 % di cui al R. decreto-legge 5 ottobre 1936.'A. 1748, dovuta 44Barla Gioacchino fu Gio. Batta sull'art. 59 del ruolo terrent di dettoComurie, con delega allo stesso Barlo Gioacchino fu G.B. per 11 ritito
del titoli definitivi del Prestito.

A norma dell'art. 19 del R. decreto 20 novembre 1937, n. 1903, sifa noto che trascorsi sei mesi dalla data della prima pubblicazionedel presente avviso, senza che siano intervenute opposizioni, verrarilasciata alla Sezione di Regia tesoreria d'Imperia l'attestazione che
terrà le veci delle qu etanze smarrite agli effetti della consegna deititoli suddetti a chi dl diritto.

Roma, addl 20 marzo 194¾XVIII

Il direttore generale: PorENZA

i

(2· pubMicazione). Avviso n. 140

E' stato denunziato lo smarrimento della quietanza serie M
n. 168921 di L. 133,35 rilasciata 11 18 ottobre 1939 dall'Esattoria di Calta.girone per versamento della 56 Tata della quota di sottoscrizione al
Prestito redimibile 5 % di tui, al R. decreto-legge ð ottobre 1936,
n. 1743, dovutt dalla ditta Sagone Giuseppina fu Francesco secondo
l'art. n. 96-28444 del ruolo fabbricati del comune di Caltagirone e con
delega al sig. Amato Giuseppe di Gaetano per 11 ritiro del titolide11nitivi.

A norma dell'art. 19 del R. decreto 20 ottobre 1937, n. 1903, si fa
noto che, trascorsi sei mesi dalla data della prima pubblicazione del
presente avviso senza che siano intervenute opposizioni, verrà rila-
sciata alla Sezione di Regia tesoreria di Catania l'attestazione che
terrà le veci della suddetta quietanza agli effetti della consegna a ohl
di diritto del corrispondenti titoli del Prestito.

Roma, addl 20 marzo 1910-XVIII

li direttere Ûcuerdid ; POTENZA
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þ> ptibblica:fone). Avviso n. 147.

E' stato denunziato lo smarrimento delle quietanze nn. 230110,
230657 (serie 4=), 403998, 404077, 404247 e 404308 (serie ga) di lire 100
ciascuna rilasciate rispettivamente 11 18 agosto, 18 ottobre, 16 dicem-

bre 1938, 17 febbraio 9 e 19 giugno 1939 dall'Esattoria comunale di

Racconigi per 11 pagamento della la, 2a, 3·, 4a, na e 64 rata dellá quota
di sottoscrizione al Prestito Redimibile 5 %, di cui al R. decreto-legge
6 ottobre 1936, n. 1743, dovuta dalla ditta Siccardi Giovanni Battista

fu Marco ed altri secondo l'art. ô6 del ruolo fabbricati di detto Co-

mune, con delega alla Banca Popolare Coop. Anonima di Novata,

agenzia di Racconigi, per 11 ritiro del titoli definitivi del Prestito.
A norma dell'art. 19 del R. decreto 20 novembre 1937, n. 1903, el

fa noto che, trascorsi Eei mesi dalla data della prima pubblicazione
del presente avviso senza che siano intervenute opposizioni, verrà
rilasciata alla sezione di Regia tesoreria provinciale di Cuneo l'at-
testazione che terrà le yeci delle quietanze smarrite, agli effetti della
gonsegna, a chi di diritto. .del titoli predetti.

Iloma, addì 20 marzo 1940-XVIII

18 direllore generale: POTENZA

(En pubblicazione). Avviso n. 148

E' stato denunziato 10 smarrimento della quietanza n. 293348 (N-
rie 5·) di L. TO, rilasciata 11 24 febbraio 1939 dall'Esattoria comunale

di Crespano del Grappa Pel versamento della 16 rata della quota di
sottoscrizione al Prestito Redimibile 5 % di cui al R. decreto 5 ottobre

190ß, n. 1743, dovuta dalla ditta Settin Rdberto, chiamato Luigi, di
Umberto, secondo l'art. 29 del ruolo fabbricati di detto comune, con

delega allo stesso Settin Roberto chiamato Luigi, di Umberto, per 11

ritiro dei titoli definitivi del Prestito.
A norma dell'art. 19 del R. decreto 20 novembre 1937, n. 1903, si

fa noto che trascorsi sei mesi dalla data della prima pubblicazione
del presente avviso, senza che siano intervenute opposizioni, verrà
rilasciata alla Sezione di Regia tesoreria provinciale di Treviso la
attestazione che terrà le voci della quietanza smarrita, agli effetti della
consegna, a chi di 'diritto, dei titoli predetti.

Roma, addl 20 marzo 1940-XVIII

H dirett07e generale: POTENZA

(2• pubblicazione). Avviso n. 149

E' stato denunziato lo smarrimento della quietanza (serie 3a)
n. 912251 di L 233,33 rilasciata 11 30 aprile 1937 dalla Esattoria di Tufo

per versamento della 16 e ga rata della quota di sottoscrizione al Pre-
stito Redimibile 54 di cui al R. decreto-legge 5 ottobre 1936, n. 1743,
dovuto dalla ditta Fabrizio Giuseppe di Bartolomeo, secondo l'art. 33

del ruolo terreni del comune di Tufo con delega a Fabrizio Giuseppe
di Bartolomeo per 11 ritiro del titoli definitivi del Prestito.

A norma dell'art. 19 del R. decreto 20 novembre 1937, n. 1903, si

fa noto che, trascorsi sei mesi dalla data della prima pubblicazione
del presente avviso nella Gazzella Ufficiale, senza che siano interve-

nute opposizioni, verrà rilasciata alla Sezione di Regia tesorería pro-
sinciale di Avellino l'attestazione che terrà le veci della sopraindicata
quietanza agli effetti della consegna a chi di diritto dei titoli sudetti.

Iloma, addì 20 marzo 1940-XVIII

11 direttore geneTale: POTENZA

(Þ pubblicazione). Avviso n. 150.

E' stato denunciato lo smarrimento delle quietanze di serie 1a

n. 227180 e 227195, di serie 4a n. 454103, 454107 e 454120 e di serie Sa

n. 234807 di lire 100 ciascuna, rilasciate rispettivamente il 22 marzo,
13 maggio, 28 giugno, 17 agosto, 2 novembre 1937 e 31 gennaio 1938,
dall'Esattoria consorziale di Borgomaro pel pagamento della la, 26, 3a,
4·, 5· e 66 rata della quota di sottoscrizíone al Prestito redimibile 5 %
di cui al R. decreto-legge 5 ottobre 1936, n. 1743, dovuta dalla ditta

Thomatis Giovanni e Davide fu Terzo, proprietari, e Bonsignorio Ca-

terina fu Giuseppe vedova Thomatis usufruttuaria in parte, secondo
l'art. 10 del ruolo terreni del comune di Caravonica e contenenti

delega per il ritiro dei titoli definitivi dl Prestito.

A norma dell'art. 19 del R. decreto 20 novembre 1937, n. 1903, si

fa noto che, trascorsi sei mesi dalla data della prima pubblicazione
del presente avviso, senza che siano intervenute opposizioni, verrà
rilasciata alla Sezione di Regia tesoreria provinciale di Imperia l'at-
testazione che terrà le veci delle quietanze smarrite, agli effetti della
consegna, a chi di diritto, dei titoli predetti.

Roma, addl 20 marzo 1940-XVIII

18 direttore generale: PoTENZA

(1218)

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENEluLE DEL DEBITO PUBBLICO

DifBde por smarrimento di mezzo foglio dompartimenti semestrall
di titoli del consolidato 3,50 per cento

(Þ pubblicazione). Avviso n. 151

E' stato chiesto 11 tramutamento in titoli al portatore del certi-
ficato di rendita cons. 3,50 % n. 180037 di annue L. 507,50, intestato
a Centore Vittoria fu Giuseppe, minore sotto la tutela di Centore Gu-

glielmo duca di Vatticani, domiciliato a Napoli.
Polche detto certificato é mancante di metà del mezzo foglio di

compartimenti semestiali, si difflda chiunque possa avervi interesse

che, traßcorsi sei mesi dalla data.della prima pubblicazione del pré-
sente avviso nella Gazzetta Uftleiale del Itegno, senza che siano

state notificate opposizioni, si provvederå alla richiesta operazione
ai sensi dell'art. 169 del regolamento generale sul debito pubblico, ap-
provato con R decreto 19 febbraio 1911, n. 298.

Roma, addl 20 marzo 1940-XVIII

It direttore generale: PoiczA

(1216)

(26 pubblica:tone). Avviso n. 152

E' stato chiesto il tramutamento in cartelle al portatore del certi-

ficato del cons. 3,50 %, n. 151451, di annue L 35 intestato a Garino Eu-

genio fu Clemente domiciliato in Camerino (Macerata).
Essendo detto certíûcato mancante del mezzo foglio, già usato per

la riscossione degli interessi, si difflda chiunque possa avervi inte-

resse che, trascorsi sel mesi dalla data della prima pubblicazione del

þresente avviso nella Gazzetta Ufftelale del Regno, senza che siano

state notificate opposizioni, si procederà alla chiesta operazione, ai

sensi dell'articolo 169 del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298.

Roma, addl 20 marzo 1940-XVIII

11 dir6tlore Generate: POTENZÀ

(1217)

MINISTERO DELLE FINANZE
DHIEZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

DifRda per smarrimento di ricevute
di titoli del Debito pubblico

(36 puboucazione). Elenco n. los.

Si notifica che à stato denunziato lo emarrimento delle sottoin-

dicate ricevute relative a titoli di debito pubblico presentati per

operazioni. .

Numeri ordinali portati dalle ricevute: 281, 282, 283, 284 - Data:

lo gennaio 1940 - Umcio che rilasció le ricevute: Regia tesoreria dL

Potenza - Intestazione: Sabia Rocco-Donato fu Víto-Donato - Titoli

del debito pubblico: capitale quietanze L 400, L 200, L. 300, L. 300.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 3212 - Data: 21 no•

vembre 1938 - Ullicio che rilasció la ricevuta: Regia tesoreria di

Palermo - Intestazione: Terrast Giuseppe fu Giovanni - Titoli del

debito pubblico: capitale quietanze L 300.

Numero ordirlale portato dalla ricevuta: 2343 - Data: 13 otto-

bre 1938 - Ufficio che rilasció la ricevuta: Regia tesoreria di Pa-
lermo - Intestazione: Salvaggio Antonio fu Santo - Titoli del

debito pubblico: capitale fluietanze L. 600.
Numero ordinale portato dalla ricevuta: 11164 - Data:. 10 mag-

gio 1938 - Utucio che rilascio la ricevuta: Regia tesoreria di Pa-

termo - Intestazione: Palmerl Leonardo di Giovanni -
Titoli del

debito pubblico: capitale quietanze L. 700.
Numero ordinale portato dalla ricevuta: 50678 - Data: 20 di-

cembre 1939 - Ufficio che rilasció la ricevuta: Regia tesoreria di

Torino - Intestazione: Srà Vittorio fu Giuseppe - Titoli del debito

pubblico: capitale quietanze L 1600.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 2349 - Data: 22 set-

tembre 1939 - Uffielo che rilasciò la ricevuta: Regia tesoreria di

Cosenza - Intestazione: Talarico Alberico fu Carlo - Tîtoli del

debito pubblico: capitale quietanze L. 4000.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 4829 - Data: 30 mar.

zo 1939 - Utilcio che rilasció la ricevuta: Regia tesoreria di Pa-

lermo - Intestazione: Pitarresi Salvatore fu Giuseppe - Titoli del
debito pubblico; capítale quietanze L. 700.
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Numero ordinale portato dalla ricevuta: 2053 - Data: 30 seÞ

tembre 1938 - Ufficio che rilasció la ricevuta: Regia tesoreria di

Palermo - Intestazione: Arnone Carmelo fu Francesco - Titoli del

debito 'pubblico: capitale quietanze L 600.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 11903 - Data: 1• giu-
gno 1938 - Ufficio che rilasció la ricevuta; Regia tesoreria di Pa-
1ermo - Intestazione: Candido Rosina fu Giov. Battista - Titoli del

debito pubblico: capitale quietanze L 800.

Nmnero ordinale portato dalla ricevuta: 114 - Data: 20 luglio
1939 - Ufficio che rilasció la ricevuta: 11egia tesoreria di Palermo -
Intestazione: Caruso Antonina fu Vincenzo - Titoli del debito pub-
blico: capitale quietanze L. 2000.

Nùmero ordinale portato dalla ricevuta: 16MS - Data: 19 gen-
nato 1910 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Regia tesoreria di Na-

poll - Intestazione: Maccarone Umberto di Ernesto - Titoli del

debito pubblico: capitale quietanze L. 2000.
Numero ordinale portato dalla ricevuta: 2360 - Data: 4 settem-

bre 1939 - Ufficio che rilascið la ricevuta: Regia tesoreria di Bari -
Intestazione: Di Virgilio Amodio fu Sante - Titoli del debito pul>
blico: capitale quietanze L. ß00.

A1 termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298,
si difnda chiunque possa avervt interesse, che trascorso un mese

dalla data della prima pubblicazione del presente avviso senza che

sieno intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ragione
i nuovi titoll provenienti dalla eseguita operazione, senza obbligo
di restituzione della relativa ricevuta. la quale riluarrà di nessun

valore.

Roma. addl 24 aprile 1940-NVIll

(1873) Il direglore generale: POTENZA

¾INISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL TESORO - PORTAFOGLIO DELIß STATO

Media dei cambi e del titoli del 28 maggio 1940=XVIII - N..119

Cambio ramt>to
di Clearing ufficiale

Stati Uniti America (Dollaro) 19, 80
Inghilterra (Sterlina) -

- - • 62,70
Francia (Franco) .

- - • • • . 35, 4õ
Svizzera (Franco) . . . . . . . . 445,43 443,75
Argentina (Peso carta) • • •

' 4,48
Belgio (Belgas) . . . . . .

Boemiadforavia (Corona) . . . . . 65,70
Bulgaria (Leva) . . . • • · . . . 23, 58
Canadà (Dollaro) .

- - • • - · · ·
- 15, 50

Danimarca (Corona) . . . . . . . 3,83
Egitto (Lira egiziana) - · · · · · · - 61, 82
Estonia (Corona) .

. . . · · · · · 4,697
Finlandia (Marka) . . . . . . . . 39, 84
Germania (Reicimiark) . . . . . - 7, 6336 - 7, 80
Grecia (Dracma) . - . . . . .

. . 11, 31
Islanda (Corona) . . . . . . . . . 306,75
Jugoslavia(Dinaro). . . . . . . . 43,70 44,38
tettonia (Lat) . .

- - · · •
. . . 3,67öl

Lituania (Litas) . . . •
•
- · · · 3, 3003

Norvegia (Corona) - · · · · · · · 4,4683
Olánda (Fíorino) . . . .. . . . .

. 10,1712
Polonia (Zloty) . . . . . . . . . 363 --

Portogn'io (Scudo) . . . . .
. . .

-- 0,6103
conto globale . . 13,9431

Romania (Leu). id. speciale . . 12,1212
id. A . .

-
. . 10, 5263

Slovacchia (Corona) . . - · , . . . 65,70
Spagna (Peseta) . . . . . . . . . 181 --

Svezia (Corona) . . . . . . . . , 4,7211 4,71
Turchia (f.ira turca) - · · · · · · lö,29
Ungheria (Pengo) .. . . . . . . . 3, 852

Rendita 3,50 % (1906) . · · · · • . . . . . . . . 68,95
Id. 3,50%(1902) . . ............ 68-

Id. 3,00 %.Lordo . . . . . a 49,05
Íd. 5% (1935) . . . . .

. , 88,03
Prestito Iledimibile 3,50 % (1934) . . 61,03
Id. Id.

.

5 % (1936) . . . 89, 575
Obbligazioni Venezie 3,50% .. . .

. . a . . . . . a 91,20
Buoni novennall 5 % - Scadenza 1941 . . . . . . . , 98,45
Id. Id. 4% - Id. 15 febbraio 1943-. , . 91,225
Id. Id. 4 % - Id. 15 dicembre 1943 a . 91, 15
Id. Id. 5 % - Id. 1944 , , , . . a , a 94, 55

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL TESORO • PŒTAFOGLIO DELla STAto

Media dei cambi e dei titoli del 29 maggio 1940-XVIII - N. 120

cambio Cambio
di Clearing af ficialo

Stati Uniti America (Dollaro) . . a
'

- 19,80
Inghilterra (Sterlina) . . . • a . a - 62, 82
Francia (Franco) . . . • • • • • •

- 35,ðõi
Svizzera (Franco) . . . a . . . . 445,43 443,75)
Argentina (Peso carta) , • · • • • - 4,.46
Belgfo (Belgas) . . . . . . . . . -

.--

Boemia-Moravia JCorona) . . . . . 65, 70 -
3

Bulgaria (Leva) . . . . . . . e « 23, 58 -

CanadA (Dollaro) . . . • • • . . .
- 15, 65

Danimarca (Corona) . . . . . a . 8,83'
Egitto (Lira egiziana) . . . . . . .

- 61,43
Estonia (Corona) . . . . . . . . . 4,097 -

Finlandia (Marka) - . . . . . . . 39,84 ,
---

Germania (Reichmark) . . . . . . 7,6336 7,80
Grecia (Dracma). . . . . . . . . , 14,31
Islanda (Corona) . .. . . . . . . . 806,75 -

Jugoslavia (Dinaro) . . . . . , , . 43,70 44,38
f.ettonia (Lat) . . . . . . • , . . 3,6751 -

Lituania (Litas) - · · · · · · · s 3, 3003 --

Norvegia (Corona) . . . . . . . . 4, 4683 -

Olanda (Fiorino) . . . . . . . • • 10,4712 -

Pojonia (Zloty) . . , . . . . . . 200 -
Portogallo (Scudo) . · · · · • s . -

- 0, 6120
conto globale . . 13,9431 -

,

Romania (Leu) 14. speciale a • 12, 1212 -

id. A . • . . . 10, 6263 -

Slovacchia (Corona) · · · • • . . . 65, 70 -

Spagna (Peseta) . . . . . . . . . 181 -

Svezia (Coronal . . . . . . . . . 4,7214 4,72
Turchia (Lira tiftca) • • > . . . . 15,29 .

-

Ungheria (Pengo) . . . a . , a . 3,862 -

Rendita 3,50 % (193ß) , , . , , , , , , , , , , , gg

Id. 3,50%(19W) ••••••......... OS-
Id. 3,00%Lordo. « •..........a 49,03
Id. 5 % (1935) . - · · · · a . , , . . . . , 88, 375

Prestito Redimibile 3,50 % (1934) . . . . a . > . . . 63,97õ
Id. Id.. 5% (1936) · · . . . . . . . . . 89,.50

Obbligazioni Venez1e 3,50 % . . • • . a a . . . . » 91, 15
Buoni novennall 5 % - Scadenza 1941 · · · · · · · · 98, 375
Id. Id. 4 % - Id. 15 febbraio 1943 . . . 91, J7ã
Id. Id. 4 % - Id. 15 dicembre 1943 . . 91, 10
Id. Id. 5 % - Id. 1944 • • • - . . . . 94, 42 i

MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI
ISPETIORATO GENERALE FERRO4IE, TRAMVIE, AUTOMOBILI

Norme integrative del regolamento approvato con decreto 31ini.
steriale 22 luglio 1930, in aggiunta a quelle emanate con mini-
steriale 7 settembre 1931, n. 19143, concernenti i carri serbatoi
per trasporto ferroviario di gas compressi, hquefatti o di•
sciolti.

Considerata la necessità, per l'industria, di trasportare per fer-

rovia i gas liquefatti e dielorodifluorometano » (detto anche a Freon »

os Ë. 12 ») e « acetáldeide », gas non contemplati dal vigente rego-

lamento approvato con decreto Ministeriale 22 luglio 1930, dispongo,
su conforme parere della Commissione permanente per le prescri-
zioni sui recipienti per gas compressi, liquefatti o disciolti, che i
detti gas siano ammessi al trasporto ferroviario.
I relativi recipienti devono soddisfare le norme in vigore appro-.

Vate con decreto Ministeriale 22 luglio 1930, con le seguenti ag-
giunte:

1) Massimo riempimento ammesso in relazione alla capacità
del recipienti:

Acetaldeide a a . . . 1 kg. per litri 1,42 di capacità
Diclorodifluorometano . 1 kg. per litri 0,89 di capacità

2)·Pressioni di prova:
Acetaldeide . . . . . , a s . . . Eg. per em2 10

Diclorodifluorometano . , , , , , , Eg. per cm2 17
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3) Per le divisioni in gruppi, di cui all'art 15 del regolamento,
i nuovi gas ammessi dovranno essere attribuiti al:

Gruppo ' I. - Acetaldeide.
Gruppo II. - Diclorodifluorometano.

4) Per le revisioni periodiche di cui all'art. 28 del regolamento,
i recipienti de6tinati a contenere i gas suddetti dovranno essere sot-
toposti al.a prova idraulica ogni cinque anni.

floma, addi 18 maggio 1940-XVIII

Il Ministro: IIosT VENTURI

Noime integrative del regolamento approvato con decreto Mini.
steriale 12 settembre 1925, concernenti i recipienti per il tra•
sporto di gas compressi, llquefatti o disciolti.
Si.e affermata in questi ultimi tempi la necessità per l'industria

di tmsportare l'acetaldetde ligteida, gas non contemplato nel vigente
reµ\amento approvato con decreto Ministeriale 12 settembre IBM
e successive norme integrative, in recipienti, l'inoltro del quali, per
le applicazioni industriali, viene normalmente effettuato con mezzi
di arasporto in servizio pubblico.

Ciò stante, in attesa che ela aggiornato 11 regolamento appro-
valo con decreto Ministeriale 12 settembre 1925, occorrendo stabilire
fin d'ora le prescrizioni per l'ammissione in servizio dei recipienti
di cui trattasi, dispongo, 6u conforme iparere della Commissione

permanente per le prescrizioni sui recipienti per gas compressi, 11-
quefatti o disciolti, quanto appresso:

I.'avetaltleide liquida può essere trasportata in recipienti pur-
chè questi soddisfluo al regolamento approvato con decreto Mini-
steriale 12 settembre 1925 e successive norme integrative, con le se-

guenti aggiunte:
1) Pressione di prova: kg. 10 per cm2;
2) Massimo riempimento ammesso in relazione alla capacità

dei recipienti: kg. 1 per litri 1,42 di capacità;
3) llevisione dei recipienti: ogni cinque anni;
4) L'acetaldeide liquida, agli effetti dell'art. 17 del regolamento

12 settembre 1925, deve essere compresa nel 1e gruppo.

Roma, addi 1G maggio 1940-XVIII

R Ministro: Hosr VENTURI

CONCORSI

MINISTERO DI GRAZIA E GIUSTIZIA

Concorso a 35 posti di assistente in prova (gruppo C) nel per•
sonale di sorveglianza delle Case di rieducazione per mino-
reunt.

IL GUARDASIGILLI

MINISTRO PER LA GRAZIA E GIUSTIZIA

Visto 11 R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, sull'ordinamento
gerarchico delle Amministrazioni dello Stato, e successive modifi-
cuzioni;

Visto 11 R. decreto 30 dicembre 1923,II, n. 2960, recante 41sposi-
zioni sullo stato giuridico degli impiegati civili dell'Amministras
zione dello Stato;

Visto 11 R. decreto-legge 23 marzo 1933dI, n. 22"/, concernente
la elevazione del limite di età per l'ammissione agli impieghi, con-
vertito in legge con la legge 8 giugno 1933-XI, n. 742;

Yisto 11 R. decreto 28 novembre 1933-XII, n. 1554, concernente
normessulle assunzioni delle donne nel pubblich concorsi;

Visto 11 R. decretodegge 5 Inglio 1934-XII, n. 1176, concernente
la graduatoria del titoli di preferenza per lo assunzioni ai pubblici
impieghi, convertito in legge con la legge 27 dicembre 1934-XIII,
numero 2125;

Visto 11 R. decreto 28 settembre 193&-XII, n. 1587, concernante t
requisiti per Pammissione at concorsi ad impieghi nelle Ammini.
strazioni dello Stato;

Viste le leggi 21 agosto 1981, n. 1312, concernente l'assunzione
obbligatoria degli invalidi di guerra nelle pubbliche Amministra.
zioni, e 24 marzo 1930-VIII, n. 454, che estende agli invalid.i per la
causa nazionale le disposizioni concernenti la protezione ed ase&·
stenza agli invalidi di guerra;

Visto 11 R. decreto-legge 3 gennaio 1926-IV, n. 48, concernente
disposizioni a favore del personale ex combattente delle AmmL-
nistrazioni dello Stato, convertito in legge con. la legge 24 mag-
gio 1926-IV, n. 898;

Viste le leggi 26 luglio 1929-VII, n. 1397, concernente la istitu-
zione dell'Opera nazionale per gli orfani di guerra e 12 giugno
1931-IX, che estende agli orfani dei caduti per la causa nazionale
le provvidenze emanate in favore degli orfani di guerra;

Visto 11 R. decretodegge 13 dicembre 1933-XII, n. f/06, concer-
nente provvedimenti a favore dei caduti per la causa fascista,- del
mutilati e feriti per la causa stessa, nonche degli iscritti ai Fasci
di combattimento anteriore al 28 ottobre 1922, convertito in legge
con la legge 22 gennaio 1934-XII, n. 137;

Visto il R. decreto-legge 25 febbraio 1935-XIII,•n. 163, concernente
l'ammissione dei mutílati ed invalidi di guerra al pubblici concorsi,
convertito in legge con la legge 3 giugno 1935-XIII, n. 2111, concer-
nente la estensione agli invalidt ed agli orfani e congiunti.del
caduti per la difesa delle Colonie dell'Africa Orientale delle disp
sizioni a favore degli invalidi di guerra e degli orfani e congiunti
del caduti in guerra, convertito in legge con la legge 14 maggio
193&XIV, n. 981·

Visto il R. decreto-legge 2 giugno 193&XIV, n. 1173, che estende
a coloro che hanno partecipato alle operazioni militari in Africa
Orientale le provvidenze emanate a favore degli ex combattenti
nella guerra 1913-1918, convertito in legge con la legge 26 dicem-
bre 1936-XV, n. 2439;

Visto 11 R. decreto-legge 21.agosto 1937-XV, n. 1542, concernente
provvedimenti per l'incremento demografico ilella Nazione, cónver-
tito in legge, con modificazioni, con la legge 3 gennaio 1939-XVII,
numero 1;

Visto il R. decreto-legge 21 ottobre 1937-XV, n. 2179, concernente
la estensione ai militari tu servizio non isolato all'estero ed ai
congiunti dei caduti, delle provvidenze in vigore per i reduci, gli
orfani e congiunti di cad•uti della guerra europea, convertito in

legge con la legge 31 marzo 1938-XVI, n. 610;
Visto il R. decreto-legge 17 novembre 1938-XVII, n. 172&, concer-

nente provvedimenti per la difesa della razza italiana, convertito
in legge con la legge 5 gennaio 1939-XVII, n. 274;

Visto il R. decreto-legge 11 novembre 1938-XVII, n. 1858, conoer-
nente l'equiparazione del brevetto di Sansepolcrista a quello della

Marcia su Roma agli effetti dei benefici previsti dalle vigenti dispo-
sizioni per i benemeriti della causa fascista;

Vista la legge 20 marzo 1940-XVUI, n. 233, concernente la con-

cessione d'i benefici ai capi di famiglie numerose;
Vista la lettera della Presidenza del Consiglio di Alinistri in

data 23 aprile 1940-XVIII, 6.1.3.1 che autorizza a bandire un concorso

a 35 posti di assistente in -prova (gruppo C) delle Case di rieduca-
zione, con la procedura d'urgenza;

Dect'eta:

Art. 1.

E' indetto un concorso per esame a 35 posti di assistente in
prova (gruppo C) nel personale di sorveglianza delle Case di riedu-
cazione per minorenm.
Ik donne sono escluse dal presente concorso.

. Art. 2.

Gli aspiranti al concorso debbono, prima della scadenza del
termine utile per la presentazione delle domande, essere provvisti
di diploma di scuola media di primo grado, ai sansi dell'art. &
del R. decreto 4 aprile 1939, n. 691, o titolo equipollente, at eensi
dell'art. 16 del R. decreto 11 novembre 1923, n. 234 lettera c), ed
essere iscritti al P.N.F.

I concoranti debbono alla data del presente decreto avere com-

pluto l'età di anni 18 e non superata quella di 28.
U limite massimo di età è elevato ad änni 33 per coloro che

abbiano prestato servizio militare o siano stati imbarcati su navi

mercantili durante la' guerra 1915-1918 e per coloro che abbiano

partecipato nei reparti mobilitati delle Forzo armato dello Stato

alle operazioni militari svoltesi nelle Colonie dell'Africa Orientale

dal 3 ottobre 1935 al 5 maggio 1936, oppure che, in servizio militare
all'estero dopo 11 5 maggio 1936 abbiano partecipato alle relative

operazioni militari.
Per i mutilati ed invalidi di guerra o per la causa nazionale o

per l'Africa Orientale, o in dipendenza di operazioni militari cui
abbiano partecipato durante il servizio militare non isolato al-

l'estero, e per i decorati al valore militare, nonché per coloro che
abbiano conseguite promozioni per merito di guerra, 11 limite maa
simo di età à elevato ad anni 39.

Infine per coloro che risultino regolarmente iscritti, senza inter-
ruzione, al P.N.F. prima del 28 ottobre 1922, nonchè per i feritL 18
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possesso del brevetto di ferito per la causa fascista per eventi
veriftòatesi dal $3 maržo 1919 al 31 dicembre 1925 chè rioultino
iscritti ininterrottanynte al Fasci di combattimento dalla daty del-
l'evento che fu causa della ferita, anche se posieflore &Íla Maicia
su Roma, é concesso sul limite inassiino Ài ètà uh äumento di

quattro anni.
Detto beneficio é concesso in aggiunta a quello eventilalmëñte

spettante a favore degli ex combattenti in genere, degli invalidi
di glierra per l'Africa Orientale, pet -la causa nazionalè, a nofma
del precedente caþoverso, ma non si cumilla con quello previt,to
dall'art. 3 del decreto 17 dioembre 1952 del DUCË del Fascísmo, Caþõ
del Governo.

Infine 11 limite massimo di anni 28 di etå å eleväto:
a) di due anni nel riguardi degli aspiranti che siat10 cofliu-

gati alla data in cui scade 11 termine di presentazione della do-
manda di partecipazione al concorso;
- b) di un anno per ogni figlio Vivente alla data medesima.
Nel riguardi del soci di diritto dell'Unione fascista fra 14 fa-

miglie numerose, il limite massimo di età e elevato ad anni 89,
at sensi dell'art. 2 della legge 20 tilar2o 1940-XVIII, n. 233.

Le elevazione di cui alla lettera a) si cumula con quella di

cul alla lettera b) ed entramb6 con quelle previste da ogni altra
disposizione in vigore, purché non si superino i 45 anni.

La condizione del limite massimo di età non à richiesta per
gli aspiranti che 51000 impiegati di ruolo dello Stato,

Art. 8.

Le domande di ammissione al concorso, redatte su carta da
bollo da L. 6 e firmate dai candidati, dovranno. essere presentate
entro 00 giorni dalla data di pubblicazione del presente decreto
nella Gassetta Ufficiale del Regno alle Regio procure presso i tri-
bunali in cui gli aspiranti hanno 11 loro domicilio o la loro

abituale residenza, e dovranno essere corredate dai seguenti docu-
menti debitamente legalizzati: .

1) estratto delPatto di nascita:
8) certificato comprovante la iscrizione al P.N.F. 41 Gruppi

universitari od ai Fasci giovanili, nonchè la data di iscrizione.
Ove trattisi di iscritti da data anteriore al 28 ottobre 1922, 11 certi-
ficato stesso dovrà attestare esplicitamente che la iscrizione non

ebbe interruzioni, dovrà essere rilasciato dal segretario federale
della Provincia, e dovrà essere vistato per ratifica dall'Eccellenza

il Segretario del Partito, Ministro Segretario di Stato, o dal Ssgro-
tario amrhinistrativo o da uno dei Vice segretari del P.N.F.

A tutti gli effetti il Partito Fascista Sammarinese à equiparato
al P.N.F.
I certificati di appartenenza al Partito Fascista del sammar1•

nest residenti nel territorio della Repubblica dovranno essete fir-
mati dal Segretarlo del Partito Fascista Sammarinese e controfie-
mati dal Segretario di Stato per gli affari esteri, mentre quelli
rilasciati a cittadini sammarinesi residenti nel Regno saranno fir-
mati dal segretario della Federazione che 11 ha in forza.

I certificati ante-Marcia en Roma, invece, rilasciati ai samma.
einesi, secondo 11 caso, dal Segretario del Partito Fascista Sam-

marinese, o dai segretari federali del. Regno, dovranno avere 11

visto di ratifica dell'Eccellenza 11 Segretario del Partito, Ministro
Segretario di Stato o di un Vice segretario.

Per coloro che siano in possesso del brevetto di ferito per la

causa fascista dovranno attestare che non vi.fu interruzione dalla
data dell'evento cito fu causa della ferita, anche se posteriore alla
Marcia su Roma.
Tutti i certiflcati dovranno essere rilasciati su competente cart,a

da bollo.
Per. l'ammissione al concorse degli italiani non regnicoll ð

necessaria l'iscrizione ai Fasci all'estero; 11 detto requisito deve

essere comprovato mediante certificato Tedatto su carta legale, rila-
sciato direttamente dalla Segreteria geneAle del Fasci alPeste.ro

Ilvmato dal Segretario generale o da uno degli Ispettori centrali del
Fasci all'estero.

DettL certificati debbono essere sottoposti alla ratiflea dell'Eccel-
Jonza 11 Segretario del Partito, Ministro Segretario di Stato o dal

Segretario amministrativo o da uno det Vice segretari del P.N.F.,
solo nel caso in cui si attesti l'appartenenza al Partito in epoca

enteriore al 28 ottobre 1922.
Sono dispensatt dal produrre 11 certifloato di appartenenza ai

Fasci di combattimento i mutilati ed invalidi di guerra, gli,invalidt
per la difesa delle Colonie dell'Africa Orientale, nonchè gli invalidt
in dipendenza di operazioni militari cui abbiano partecipato du-

rante il servizio militare non isolato all'estero;
3) tertificato del podestá del Comune di origine, dal quale

risulti che 11 candidato è cittadino italiano e gode dei diritti politict
Sono equiparati ai cittadini dello Stato, agli effetti del presente

decreto, gli italiani non regnicoli e coloro per 1 quali tale equip
razione sia riconosciuta in virtù di decreto Reale;

4) certificato di buona condotta morale, civile e politica da

rilasc}arsi dal podestà dell'ultinio bòtnune di résidenza;
5) certificato generale del casellärio giudizialet
6) certilleato medico da rilasciarsi da un medico provinciale

o militare, o dall'uffitiale saÌ11tario dell'tiltimo Comupe ,di resi-
denza; dial quale risulti che l'aspirante à di sana 9 robusta costi-

tuzione fisica: immune da difetti ed imperfezioni che posßano me•

nomare l'abilità al servizio e di avere, statura non inferiore a

ni. 1,60, e di essere inoltre idoneo al servizio anche in Colonha
Gli invalidi di guerra o quelli della difesa 00116 Colonio del-

PAfrica Orientalé, o per servizio militare non isolato all'esteror o
per la causa nazionale, produrranno 11 certifleato .da rilasciarst
dall'autorità sanitarta di cui all'art. 14, n. 3, del R. decreto 20 gers
naio 199, n. 98, nella forma prescritta dal sticcessivo art. 15.

L'Atuministrazione potrà eventualmente sottoporre i candidatt
visita d'i un sanitario di sua fiducta;

7) foglio di congedo illimitato militáre.
Il candidato dovrà documentare se sia ufficiale di compl

mento e così anche, nel caso contrario, ao non, abbia potuto fre

quentare il corso allievi ufficiali perché non idoneo fisicamente, o
se della leva di mare, non abbia potuto conseguire 11 grado dt
ufûc4,1erli pomplemento per ragioni indipendenti dalla sua volontà

Coloro che non hanno prestato servizio militare dovranno pre,
sentare 11 certificato ¢t esito p leva o di iscrizione nello liste
medesime.

Infine coloro che abbiano prestato servizio militare durante la
guerra 1915-1918, o rer le operaziont in Africa Orientale, presente
ranno copia dello stato di servizlo o del foglio matricolare. .

,

Gli ex combattenti dovranno produrre la dichiarazione integra-
tiva da rilasciarsi dai distrett1 militari ai seng1 della circolare n. 71
delf8 gennaio 1923 del Ministero della guerra. (Gazzetta Ufficiale
18 dicembre 1933: n. 71).

Gli orfani dei caduti della guerra 1915-1918 o per la difesa delle
Colonie delPAfrica Orientale o in

,
servizio militato non 1801ato

ajl'ester0 o det caduti per la causa fascista, dovranno dimostrare
la .loro qualita med:ante certificato dol competento Comitato pro.
vinciale dell'Opera nazionale degli orfani dí guerra, ed i figli degtt
invalidi di guerra o per la difesa delle Colonie dell'Africa Orien-
tale, o per servizio :militare non isofáto all'estero, o per la causa
fascista dimostreranno la loro qualità mediante certilleato del
podestá del Comune del loro domicilio, o della loto abittiale rest-

denza. In entrambi i casi i certificat1 dovranno essere legûli2tatt
dai prefetti.

I marittimi imbarcati su navi mercantili durante la guerra do-

Vranno con apposito certificato, dimostrarq tale loro qualità.
I-mutilatt ed invalidi di guerra o per la causa nazionale do,

vranno dimostrare tale loro qualità mediante esibizione del dooreto
di concessione della relativa pensione, oppure mediante uno del
certificati (mod. 69) rilasciato dalla Direzione generale pens10Ai di
guerra, ovvero con dichiarazione rilasciata dalla competente rap-
presentanza províncíale dell'Opera invalidi; .

8) diploma originale del titolo di studio di cui, all'art. 8 del
presente decreto, o copia notartle, o cert1ûcato agtentico rilasciato
dall'autorità scolastica;

9) stato di famiglia da rilasciarsi dal podest4-del Comune ove
11 candidato ha il suo domicilio (da esibirei solo. dal coniugati q
vedovi);

10) certifloato dell'Unione fascista W le largtgile anglerose per
coloro che, quali soci di diritto dell'Unione stessa, si avvalgang
delle disposizioni di cui all'art. 4 40114 legge 0 10Arr,0 1pi0-XVIII,
n. 233;

11) fotogra.fla recente del cad144to con finna 44 44‡eriticarsi dal
podestà o da un notalo, amnynaghë 11 cgacorrente sta provvisto.di
libretto ferroviario personale;

12) dichl4razione dell'interessato da cui risulti che egli à di

razi.a ariana.
L'ainmissione al concorso à riservata a.l giudrizio insindacabile

del Ministro.

Art. 4.

I documenti di cui ai numeri 2, 8, 4, 5, 6, 9 e 10 del precedente
art. 3 devono essere d data non anteriore a tre mesi di quella della
pubblicazione del presente decreto nella Gazzetta U//letale del Regno.

Le legalizzazioni delle Arme da parte del presidento del tribu-
nale o del Préfetto non occorre per 1 certificati rilasciati o vidh

mati dal Governatore di Roma.
I concorrenti che .già appartengono ad Amministrazioni statali,

come funzionari di ruolo, possono limitarsi a ymdurre 1 documenti
01 cui al nn. 7 e 8 del citato art. 3 insieme a copia del loro stato

di servizio civile, rilasciato ed autenticato dat superiori gerarchici,
nonchè 11 certincato di cui al n. S Iscrizione al P.N.F. at G.U.F.
e alla G.I.L.
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Art. 5.

Tutti i documenti debbono essere effettivamento allegati alla
domanda.

Nori si ammettono riferimenti a presentazioni .fatte ad a)tra am-
ministrazione, ad eccezione del titolo di studio originali, nè si
tiene conto delle domande presentate dopo il termine stabilito, o

insufficientemente documentate.
I candidati residenti in Colonia o all'estero potranno presentare

in termine utile la sola domanda di ammissione, salvo a produrre
i documenti prescritti entro trenta giorni dopo la scadenza dei ses-
santa giorni indicati dal presente decreto.

Per la presentazione dei documenti relativi a titoli preferenzialf
6 concesso ai candidati ammessi alle prove orali la facoltà di pro-
durre, prima di sostenere dette prove, quei documenti che attestino,
nel loro confronti, nuovi titoli preferenziali, agli effetti della no-

pina al posto cut Resi aspirano.

Art. G.

Gli esami scritti avranno luogo in Roma nel giorni che saranno
stabiliti con altro provvedimento da pubblicarsi nella Gawelk Uf-
ftciale del Regno e gli esami orali, al quali aaranno chiamati i
concorrenti. risultati idonei nelle prove scritte, nei giorni che sa-

genno successivamente coinunicati ai singoli interessati.

Art. 7.

Gli esami scritti verteranno sulle seguenti materie:

16 nozioni elemen'tari di pedagogia:
26 nozioni elementari della legislazione sulla costituzione e 11

funzionamento del Tribunale per i minorenni.
Le prove orali cadranno suliè materie delle prove scritte ed

inoltre:
10 nozioni elementari sull'ordinamento politico e amministra-

tivo del Regno, sull'ordinamento della Gioventù italiana del Littorio
e dell'Opera maternità ed infanzia;

20 regolamento per gli istituti di prevenzione e di pena e quello
per le case di rieducazione;

30 nozioni di storia contemporanea d'Italia e di geografla
d'Italia,

Art. 8.

La Commissione esaminatrice del concorso sarà costituita a

norma dell'art. 10 del R. decreto 4 aprile 1939, n. 691.
Per lo svolgimento delle prove di esame si osserveranno le di-

sposizioni contenute nel capo VI del R. decreto 30 dicembre 1923,
n. 2960.

Art. 9.

Saranno ammesst alla prova orale i candidati che riporteranno
una media di almeno sette decimi nelle prove scritte e non meno

di sei decimi in ciascuna di esse.

bella prova orale dovranno conseguire una votazione di almeno
sei declmf.

La votazione complessiva sarà etabilita dalla somma della media
dei punti riportati nelle prove scritte e dal punto ottenuto in quella
orale.

La graduatoria del vincitori del concorso sarà formûta secondo

l'ordine del punti riportati nella votazione complessiva.
In caso di parità di merito saraimo osservate le disposizioni del

Regi decreti-legge 5 luglio 1934, n. 1176, 2 giugno 1936, n. 1172, e
21 ottobre 1937, n. 2179.

Per l'assegnazione del posti agli idonei che risultino invalidi di
guerra, o per la causa nazionale, agli ex combattenti, ai le.gionari
flumani, agli iscritti al Fasci di combattimento senza interruzione
da data anteriore al 28 ottobre 1922, ai feriti per la causa fascista,

i ed in mancanza agli orfani di guerra o dei caduti per la causa

. nazionale, si esserveranno le disposizioni contenute nella legge 21

agosto 1921, n. 1312, e successive estensioni, nel R. decreto-legge
3 gennaio 1926, n. 48, e successtre estensioni, nel R. decreto-legge
30 ottobre 1934, n. 1842, nel R. decreto-legge 13 dicembre 1933, n. 1706,
nella legge 26 luglio 1929, n. 1397, e successive estensioni, nella legge
12 giugno 1931, n. 777, e nel R. decreto-legge 2 giugno 1936, n. 1172.

Uguali norme si applicano a coloro che hanno partecipato al]e
operazioni militari in Africa Orientale o in servizio militare non

isolato all'estero, _agli invalidt e feriti nelle dette operazloni, agli
orfani per la difesa delle Colonie, o per le operazioni militari in
servizio non isolato all'estero.

Inoltre un decimo dei posti messi a concorso è riservato ai

candidati che si trovino nelle condizioni di cui alle lettere a) e b).
art. 23 del R. decreto-legge 21 agosto 1937, n. 1M2, che conseguano
l'idoneitä. L'indicata aliquota è elevata fino a non oltre la meta
dei posti messi a concorso in corrispondenza ad altrettanti posil
non coperti da altri candidati idonei, a favore dai quali ela gli
prevista analoga riserva delle disposizioni in vigore.

Art, 10.

I vincitori del concorso saranno nominati assistenti in prova
nella carriera del personale degli istituti di prevenzione e di ixua
e dovranno frequentare in Roma un apposito corso di perfeziona-
mento della durata di tre mesi e sostenere l'esame delle relative

materie d'insegnamento ai sensi dell'art. 16 del R. decreto ¿ aprile
1935, sn. 497.

Conseguiranno.la nomina ad assistente di 4a classe (grado 13
,

gruppo C) se riconosciuti idonti dal Consiglio di amministrazione,
dopo un periodo di prova non inferiore a sei mesi nel quali ë com-
preso 11 periodo di scuola.

I vincitori del concorso che sono impiegati statali non di ruolo
e si trovino nelle condizioni di cui all'art. 2, comma 36, del B. de-
creto 10 gennaio 1926, conseguiranno subito la nomina ad assi.
Stente di 4a classe, fermo l'obbligo della frequenza del corso.

Art. 11.

A coloro che conseguono la nomina ad assistente in prova com-

pete il rimborso della sola spesa del viaggio in 2a classe dalla loro

residenza alla sede ove vengono destinati, nonchè l'assegno lordo

mensile di L. 471,12, aumentate a L. 518,23 ai sensi della legge 10

aprile 1910-XVIII, n. 237, ed in quanto sussistano le condizioni pre- >
scritte anche le aggiunte di famiglia, salvo le riduzioni di cui at

Regi decreti-legge 20 novembre 1930, n. 1491, e 14 aprile 193‡, n. M1,
e gli aumenti di cui ai Regi decreti-legge 24 settembre 1930, n. 1710,
27 giugno 1937, n. 1033, ed alle leggi 20 aprile 1939, n. 591 e 16 aprile
1940-XVIII, n. 237.

Le Regie procure sono pertanto incaricate del rilascio at vin-
citori della richiesta concessione C, per viaggi sulle ferrovie dello
Stato e dell'apposito mod. 409 (scontrino comprovante l'acquisto di
biglietto a spese dello Stato).

Ove siano destinati a prestare servizio nel luogo del loro do-

micilio, l'assegno lordo mensile è ridotto alla metà, con le ridu-

zioni e gli aumenti di cui ai citati decreti.
I provenienti da altre Amministrazioni statali che siano già

impiegati di ruolo. <onservano lo stipendio se più favorevole, e

l'aggiunta di famiglia di cui sono provvisti, incluso il supplemento
di servizo attivo, ma con le limitazioni di cui all'art. 1 del

R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 46.
Il presente decreto sarà sottoposto alla registrazione da parte

della Corte del conti.

Roma, addi 16 maggio 1940-XVIII

p. U 31inistro: PUTZOLU
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